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sioni inammessibili, ma la si vedrebbe forse | 
assottigliarsi per l'abbandono di quegli ad- 
detti, la cui esperienza ‘amministrativa ‘6 
politica difficilmente può conciliarsi con un 
programma, che è la negazione d’ ogni idea 
di governo regolare,.isolido e duraturo. 


siano gli Stessì, ‘poichè ‘in caso ‘tontrario dai 
cennati rapporti mumerici mon si potrebbero 
affatto dedurre conseguenze ‘logiche. 
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I giornali‘ di Londfa contengono la seguente 
circolare del sig. Gladstone, già ampunziata 
dal telegrafo elettrieo : i, 


111,l(Carlton-House-terrace, 
30 gennaio. 1869. 
Signore; ‘oso esprimere la speranza che troverete 
conveniente divenire alla Camera-dei Comuni il 
16 febbraio; allorchè. si, discuterà l'indirizzo in ri- 
sposta .al. discorso . del ..Trono., Poco, dopo saranno 
sottoposti al Parlamento, affari di grande impor- 


più viva compiacenza all’udire i suoi amici 
sostenere l'istituzione di un preside ‘élet- 
tivo , qual capo della provincia. Vengono 
a me, egli diceva, vengono a me; questo 
è un gran progresso ! 3 

Ma che significa, venir a ‘lai, se non 
accogliere come base dell’ordinamento del- 
l’Italia. la Confederazione ? Se. non.. rove- 
sciare l’edificio dell'unità che abbiamo co- 
struito ? Non sarebb9 una bella cosa l'avere 
68 presidenti .di province eletti «col. .suf- 
fragio universale; e le province convertite 
in cantoni. come la Svizzera? Noi non 
avremmo de’ cantoni: come Unterwald ed 
Appenzell con 12 mila abitanti, come Urì 
con 15 mila e Zug con 20; le nostre pro- 
vince più ristrette contano. oltre. cento mila 
abitanti; ma questa differenza tornerebbe 
tutta ‘a vantaggio e lustro de'signori pre- 
sidi, veri rappresentanti del :cantone. 

Nb ‘pare’ ‘che’ questa ‘idea ‘sia’ venuta 
estermporaneamente nell'animo di qualcuno ; 
essa fu :maturata ne’ consigli del partito 6 
riguardata come ‘il perno della riforma. Lo 
stesso, Crispi ha creduto opportuno. di ri- 
cordarla ‘alla Camera, .fra.le grandi qui- 
stioni che dividono ‘la sinistra dalla‘destra. 

Nè. questo. basta. La. sinistra, per Jla 

bocca dell'on. Grispi , ha. pur dichiarato 
ché in fatto di finanza’ essa ‘ha ‘un pro- 
gramma tulto. differente dal nostro ;, essa 
vuole lasciar. allo. Stato le imposte: dirette, 
più le dogane, ‘accordando le ‘indirette ai 
comuni ed alle province, compreso il ma- 
cinato. Qui ci ha. già una concessione non 
piccola. La sinistra ‘avversa al macinato, 
la sinistra che l’ha combattuto quando sì 
discuteva e.lo»combatte, dopo che. è. di- 
ventato legge dello Stato, non'‘sarebbe ‘poi 
tanto inesorabile da volerlo abolire, se an- 
dasse ‘al potere. Solo lo torrebbe allo Stato 
por ‘împinguar ‘con esso î bilanci de*comuni 
e delle province non ‘meno dissestati ed 
esausti in. generale di ..quello dello Stato; 
La divergenza non sarebbe più ‘adunque 
di principio, ma di applicazione. Dove però 
la divergenza .si rivela profonda; è nell’or- 
dinamento del bilancio. Vorremmo vederlo 
questo bilancio, delle. entrate, ristretto alle 
imposte dirette ed alle. dogane, questo bi- 
lancio che sarebbe l’antitesi di ‘tatti i bi: 
lanci de’ paesi civili, dell’ Inghilterra . é 
degli. Stati . Uniti, della. Francia.6.. della 
Prussia. 
» Noi non diremo , imitando la Riforma) 
che tali idee. legittimino il giusto disdegnò 
d'un ‘partito ; ma ‘non si esagera, asserendo 
che inquietar debbono tutti quelli i quali 
sanno quanto sia difficile il riordinar. uno 
Stato e quanti studi richiedansi per asse- 
sfar le finanze, che le. rivoluzioni sanno 
soltanto confondere © sconvolgere. 

È il programma stesso della sinistra che 


attesta contro di lei, ‘o se della ‘sua posi- 
zione nella Camera e nel paese crede aver 
ragione. di dolersi ,..ne incolpi soltanto sò 
medesima. Non esitiamo neppure ad ag- 
giungere'che la» sua posizione sarebbe peg- 
giore , ove'tutte le frazioni della maggio- 
ranza comprendessero il debito ‘loro ed 
avessero la fortuna di esser guidate da un 
ministero , sorto dalle loro: viscere ed ab- 
bastanza autorevole per riunirle © fonderle 
insieme. Ciò che a noi preme sopratutto 
è che questo stato de’ partiti sia. studiato 
e non dissimulato.. La luce è per noi un 
alleato possente; ‘mettendo ‘in chiaro le 
cose, non può il partito liberale che yan- 
taggiarsene, malgrado le difficoltà che la 
lunga conservazione. del potere ha di ne- 
cessità accumulate intorno di lui. e.\mal- 
grado gl’intoppi che per conseguenza in- 
contra nel suo cammino. 

Esso ha tutto l'interesse che la vita par- 
lamentare .si sviluppi regolarmente, che le 
consùetudini rappresentativo siano rispet- 
tate, chevil paese sia ‘governato da'un mi- 
nistero, espressione genuina della maggio- 
ranza. Non ci deve escer per esso. altro 
ingiusto disdegno che quello delle combi- 
nazioni che si ordiscono e tentano fuori 
della Gamera:, perchè alterano il ‘corso 
normale delle istituzioni costituzionali ‘ed 
ingenerano lo. scetticismo così nei partiti, 
come. negl’individui. L'opposizione non può, 
‘almeno «ci sembra, ancor per un pezzo di- 
entare maggioranza ed afferrar le redini 
del potere. Ei bisogna che profondamente 
modifichi le sue di amministrazione e di 
finanza per acquistar nel paese il prestigio 
che solo circonda i partiti parlamentari, i 
quali hanno un programma preciso ‘e pra- 
tico di governo. Nè ci sembra impresa per 
essa agevole. Come potrebbe adunque pre- 
tendere che la destra le cada il potere? 
Che sorta’ d’ abdicazione sarebbe questa? 

Noi non dubitiamo della lealtà de’ nostri 
avversari, e siamo persuasi ch’essi prefe- 
riscano di; esser. nell’ opposizione; ad una 
vittoria che non fosse il risultato d’ una 
battaglia ‘parlamentare. ° 

Questo . è .jl punto cardinale, su cui fa 
duopo intendersi e..s1 cui non è. possibile 
intendersi se «la sinistra non comincia’ col 
riconoscerè che il voto del 26 non legitti- 
ma il suo disdegno è la maggioranza non 
comprende che il miglior modo di impedire le 
soluzioni; non parlamentari consiste nell’eser- 
citare ima diuturna sorveglianza degli ‘atti 
de’ partiti che si agitano’ fuori e dentro del 
Parlamento e nell’ aver un ministero il quale 
sì bene la rappresenti, ch’ essa l’ abbia come 
cosa sua e come.il. suo capo riconosciuto 
ed ‘autorevole. Se «così fosse; 1’ opposizione 
non solo ‘non' accamperebbe' delle © preten- 


Firenze, 5 febbraio 


IL DISDEGNO DELL'OPPOSIZIONE 


Molte volte avviene di sentir l'opposizione 
lamentare un voto della Camera e condan- 
narlo, È suo ufficio,.e. niuno potrebbe me- 
ravigliarsene; ma che un voto della Camera 
possa produrre un giusto: disdegno nell’op- 
posizione, è ciò che non ci riescirebbe di 
comprendere: 

Se 1 opposizione è partito veramente 
parlamentare , non può. provare disdegno 
nò giusto »nò ingiusto del voto, della mag- 
gioranza. S' intendé ch’ essa abbia ad ‘es- 
serne dolente; ed anco, se le circostanze 
le paiono favorevoli, cerchi di approfittarne, 
ma che ne senta disdegno , no; perchè il 
disdegno non è di certo il sentimento che 
valga a ‘migliorar le sorti del partito e.gli 
aggiunga lena all’assidua rlotta. 

Pure la Riforma dichiara che « c'ò che 
< avvenne nella votazione del 26 gennaio 
« basterebbe per se stesso a legittimare 
c il giusto disdegno » dell’ opposizione. 

Noi non crediamo che niun atto della 
Camera, ne’ limiti delle consuetudini e pre- 
rogative . parlamentari, possa legittimare 
un. giusto :disdegno e quanto è successa 
nella ‘Camera il giorno ‘26 gennaio; po- 
trebbe meno che mai giustificarlo. 

Pretendeva forse. la‘ Riforma .che. tutti 
giudicassero gli atti del ministero! sotto 
l'aspetto dal qualé li riguardava il suo 
partito? Oppure .che «la. maggioranza. sì 
rassegnasse a soccombere per far» piacere 
alla sinistra? 

Noi non. abbiamo .taciute le. condizioni 
della ‘maggioranza; ma quando gittiamo lo 
sguardo ‘sulla sinistra , sulle varie frazioni 
che la compongono , sui, capi che la diri- 
gono , sulle idee che manifesta , su prin- 
cipii che sostiene,. siamo costretti di con- 
chiudere, che l'opposizione sta assai peggio 
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Il Diritto nel numero ‘del ‘4’ cotrente ‘porta 
una lettera dell'onorevole D'Amico, ‘colla quale 
risponde alle osservazieni fitte dal ‘ministro 
della marina nella seduta ‘del ‘2 in ‘fignardo 
al'tanto dibattuto art. 43 ‘della‘legge per l’Anì- 
ministrazione centralè @' protincialo che sî sta 
discutendo alla Camera. 

L’ onorevole D'Amico ‘osserva ‘come per 16 
mesi fu.a capo di una Virezione generale del |- 
servizio militare‘ marittimo, « la ‘quale era 
« costituita  precisamentd ‘eoîne' Ja‘ Commis- 
« sione oggi definisce le Difezioni generali. > 

Bisogna dire che questà benedetta legge ha 
portato la confusione delle Tingue e che non 
è più possibile ‘intendersi’'sul significato delle 
parole, 

La Direzione ganerale ‘del servizio militare 
marittimo venne istituita coll’ordinamento An- 
gioletti 11 marzo ‘1865. Essa era organizzata 
precisamente come le attuali Direzioni gene- 
rali dei ministeri di guerra e di marina, le 
quali ora sono combattute:dall’onorevole.Com- 
missione e dall’ onorevole’ D'Amico. L° unica 
differenza con l’attuale» Direzione generale del 
personale stava nel dettaglio delle attribuzioni, 
perchè tra ‘quelle della Direzione generale del 
servizio marittimo trovavansi comprese alcune 
chie ‘ora’ formano ‘parte dello sattribuzioni della 
Direzione generale del' materiale. 

È difficile adnnque rendersi ragione dell’as- 
servazione "dell’onorevoles D'Amico ;' poichè la 
Direzione generale del servizio militare. a cui 
desso fa preposto non ‘aveva nulla di.comune 
colle Direzioni tecniche che si vorrebbero in- 
stituire, nè aveva in aletm modo il carattere 
di un’Amministrazione centrale distinta, come 
sarebbero ‘quelle che si propongono dalla Gom- 
missione per il ministero delle finanze. 

L’ onoravole D'Amico nella sua lettera ‘af 
ferma pure che colla organizzazione ‘attuale 
in direzioni generali, la spesa per l’ammini- 
strazione centrale assorba' 180° parte del bi- 
lancio, mentre che nella marina americana 
tale proporzione seende'alla 190* parte. È | suo dimenticare che in Inghilterra î ministri 
evidente che più tma marina è importante @ | non hanno accesso’ nella Cimera a eui non 
più la spesa per I’ amministrazione: centrale | appartengono, mentre în Italia iministri hanno 
è proporzionatamente minore. È l’ eterno ‘a | diritto di entrare è di prender ‘parte alle di- 
Ben noto assioma che nelle graridi associa: | scnssioni, anche di quel rato del Parlamento 
zioni le spese ganerali diminuiscono. Basterà | di eni non fanno parte: Questa circostanza 
ossorvare ‘he quando il nostro' bilancio della | è così importante, che non - avrebbe dovuta 
matina' invece di 30 milioni, ‘come attual- | ossera trasenrata dalla Riforme, la quale ha 
mente, raggiungeva i ‘70; sì aveva quasi lo |-;noltre presi due'grameiporri, asserendo 4° che 
stesso personale e la stessa’ spesa come in |ja circolsre del signor Gladstone era diretta 
oggi per l’aimministrazione ‘centrale; e perciò | si membri delle’ due Cimere“e'non ‘soltanto 
il rapporto di tale spesa’ con l'ammontare del |a quelli ‘dei Comuni;‘2°; che‘mon è un'atto 
bilancio era la stesso indicato per la ‘marina | gi partito, ma di governo. > 
americana. Se nello avvenire fossoro' stah: | Ja circolare fu ‘indirizzata solo: ‘al ‘partito 
ziate, coma sarà indispensabile ,' maggiori | ministerialo' della Cimera' dei' Comuni. Perla 
somme per il servizio della marina nazionale, | opposizione, il sighor Gladstome lascia ché ci 
la proporzione dell’80 diminuitebbe e si ae- | pensino i suoi capî. Egli ne hu fbbastinza 
costerebbe ‘a' eiò che si verifica perla marina | ‘di dccitar gli ‘amiei ad aecorrere ‘ad appog- 
americana. . | giarlo, sapendo che gli avversari non abbi- 

Dal restò, perchè gli acconnati raffronti | sognano di înviti e di stimoli per trovarsi al 
potessero essere a ragione invocati, conver- | loro" postò. PU mastio ‘ 


rebbe esaminare quali servizi ‘ siano affidati î ; 
alle amministrazioni che si paragonano, a se tt mr P 


tanza. pe ! 
Ho l'onore, ecc. * _W.E. GuAbsrone. 


Il'Timesy riportando questo bigliettino, dice 
che fu ‘indirizzato dal primo‘ministro ; il Mor- 
ning Post ‘ diee'inveca ‘che «è run.avviso «del 
partito ministeriale. Entrambi i giornali espri- 
mono, ‘con parole diverse, lo:stesso concetto. 

La lottà elettorale ‘inglese ha ‘rivelata viep- 
più la diseiplina ‘dei partiti. Due partiti.erano 
di fronte : ‘il conservatore, rappresentato dal 
sig. D’Isragli, il liberale dalisig.‘Gladstone. Il 
liberale ‘vîtise, ed'il'‘sîg. Gladstone; fu: chia- 
mato ‘al governo dello Stato. Chivlo ‘ha vaddi- 
tato alla ‘scelta della "regina:? -Il'‘paeso. Egli 
era già il capo'riconostiuto della maggioranza, 
innanzi che fosse fatto primo ministro. E.come 
capo, adempie il ‘suo dovore:di chiamare a 
raecolta i suoi amiei politici.» Non è «come 
primo ministro ch'egli ha înviata la cireolare, 
ma come' rappresentante della ‘maggioranza, 
perchè în Inghilterra ‘on ‘si comprenderebbe 
che ci possano essere dei eapi del partito mi- 
nîsteriale ‘fuori del'' ministero. ‘Se ‘per essere 
capî conviene aver’ pregi ‘che lì distinguano 
nel partito” éd esercitarvi ‘una ‘legittima auto- 
rità, è naturale ch’essi siamo èl potere e non 
fuori. Avvenendo altrimenti; ‘il ministero non 
Sarébba più l’autofetole capitàno' della mag- 
giorania, ma ne sarsbbe soltanto il protetio 
ed il suo prestigio seemerebbe quanto più 
‘erescerebbe quello' degli uomini posti alla te- 
sta del partito... È 

Noi non seguirefio la Riforma nel confronto 
ché fa della circolare del primo ministro ‘in- 
glesa con quella del nostro ministro della  fi- 
nanza. Delle differenze ve ‘ne ha ‘di certo e 
non lievi; ma la Riforma ron deve dsl canto 


per la via ‘maestra di un'votò solenne, 
nel quale essa .si. trovi «vittoriosa. 

Non ‘ispieghi ‘la Riforma: il voto: con 
l'ibrida coalizione di. poveri pensieri è di 
miseri interessi. partigiani» Tra la; sinistra 
6 la destra ci era una quistione importante 
da risolvere; quella della tassa: del maci- 


salvarla dagli attacchi. Le ‘coalizioni che. 
la Riforma chisma ibrido sì riscontrano 
nella sinistra ‘assai.-più che. .nella destra. 
Qual armonia ci'ha'egli fra uomini come 
gli on. Rattazzi, Crispi, Bertapî, Ferrari, For- 
raris?, Qual programma. possono, escogitare 
nél quale tatti ‘convengano ? 

L’ on' Ferrari era stato compreso dalla 
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tato, eadde in terra, e nel rialzarsi, da uno 
APPENDICE dei più andici gli fa'diretto' un eolpo di scure, 
tesn** che fa da alti stonato.) 

saper ra Indi fu itfiposto ‘qual’ pubblico: funziona» 
j rio di rilusciare ai mugnai in'ordine in iscrittò 
i per macinare senza esigere tassa ; dapprima 
si rieusd'il sindaco di coderea quell’asigenza, 
ma ben' prestò, nell’intenditiiento di tutelare 
la sua iticolamità personale’ non' solo, ma per 
avitarà' altresì più série’ eOnseguenze, imprese 
a scrivére eon lapis l'ordine: richiesto; però 
i tumalttifinti’ non si mosttàrono paghi ed'af- 
facciarono la pretensione che fosse seritto a 

perina ad inehiostio, coltà 

— E ei vogliamo sotto tanto di bollovag- 
giunse qualcuno. ; pid) 

— Ma, ragazzi miei; ossetvò il sindaco, io 
nor vi pdsso coniténtare+ltiffizio! è ‘chiuso e 
nòfi‘s0’chi'è Renania bol 

— L’apriréinò, 1° eo “nioî, replicarono 
i Parte ee pier colpi di scure la 
portà principale dél'‘palatzò’del'eomune, ob- 
bligarono il sindaco, ‘il delegato di pubblica 
sicurezza èd i carabiniori n ridursi colà entro, 
ed's scrivere gli ‘ordini dî matinaro, che fu- 
rono consegnati a quatterdîei mugnai, i queli, 
come altri, eifato ‘stati’ edstrtti a fer atto di 
presenza in quell’assembramento?” di 

Mentre dal sifdieé*si’ottemporiva' ai voleri 
della turbolentàmoltitiidine; si'dava opera da 
aleuni con colpîdi scure all’atterramento dello 
stemma municipale, e di quello reale  collo- 


cato al sommo della porta del quartiere della 
Guardia ‘nazionale. «| i 

Dove fossero ‘in’ quel momento i. militi na- 
zionali, non mi curo di saperlo; forse la s0- 
‘verchiinza: di mumeto ‘dei-turbolenti non' per- 
‘mise ‘divprimi di ‘taceoglietsi ‘e tener gli altri 
in soggezione; ‘comunque’ fosse, ‘certo è che a 
Reggello, ‘come’ ovanque; se ‘la. Guardia na- 
zionale costa moltò;;vale bén:pocò a.tutelare 
la: pubblica tranquillità.....i° | L 

A mano a maîio (che dalla residenza comu- 
‘ale’ rilaseiavasi’ il:richièsto permesso ad un 
mugnaio; questi‘ eta accolto con segni. di sod- 
disfazione, e venuta la volta -dell’ultimo, itu- 
multuanti si ‘sciolsero; lo. che avvenne alle 


quattro fomeridiane, ....i 


gannaio. ultimo scorso, una grossa turba di 
campagnuoli incominciò a percorrere i con- 
l torni di Reggello, fermandosi alle crse colo- 
niche, per invitare gli agricoltori ad associarsi 
e far numero, onde condursi a quel paese a 
protestare contro la tessa del matinato. 

Per siffatto modo quella turba ingrossò tal- 
mente, che giunse a circa un migliaio di per- 
sone, delle quali alcune erano armate di fu- 
cilî, molte altre di scuri od altri arnesi ru- 
sticali, moltissime di bastoni presi da una ca- 
tasta di légna che fu quasi interamente con- 
sumata. 

Pereorso il contado, gridando di continuo: 
Abbasso il macinato, suonando 0 facendo suo- 
nare a forza le campane di varie parrochise 
di eappalle private, i tumultuanti fétero aprire 
aleuni mulinî, ehe chiusi trovavansi, a giun- 
sero.a Reggello sulle ore due pomeridiane. 

Penetrati nella terrà anzidetta, vantaggio- 
samente rieordata, nelle istorie, perchè ivi, nei 
secoli di mezzo, Guido dei Caeciacoriti dava 
asilo ai paterini, ribellatisi alla Chiesa romana, 
e perseguitati a morte dai fanatici eattoliti, i 
tamultuanti insominciatono a gridare : Fuori 
il sindaco. Vogliamo le leggi antiche. Rinperti î 
mulini e rinvilio di sale..—- Abbassoil'macinato. 

Allora îl sindaco , piesentatosi agli assém- 
brati eol distintivo della sua éarica, Ji invitò 

all’ordine ed al rispetto della legge, ma co- 
storo gli. si fecero attorno, chiedendogli che 
| disfacesse, la legge, >n siffatto modò ‘che, ut- 


gioli — Una caricatura del giornale Kladde- 
raditseh — Il daficit del bilancio di Prussia, 


Oggi mi cadrebbe in aeconeio' di esordire 
la mia appendice eol' quadro desolante della 
mostra situazione finanziari», e colla dimostra- 
zione della necessità ‘di provvedere sollecita» 
mente al nostro ‘assetto economico; in cotal 
guisa mi ‘farei ‘strada a’ parlare della Jegge 
d’imposta sulla macinazione dei cereali, e déi 
tumulti, dei disordini, delle violenze che el- 
bero luogo in varie provincie d’Italia ;' per 
impedire l’ esecuzione della legge medesima. 

Però il primo tem», ‘siecome-quello ‘che in- 
volve questioni politico-finanziarie, sfugge allè 
mie competenze, è se’ pur mi avriseltassi di 
invadere il campo riservato a quei signori di 
sopra, che'vanno perla ‘maggiore, a’ mi diteb- 
bere: — ‘Sempronio, non ci ‘fare il'Dodda e 
il Cesto Sudù ; a questoi ci ponsiamo'noi —, 
ed avrebbero ragione da vendere. ‘ 

Danque.buci, come diceva .il confessore dello 
monache; di Santa- Verdiana, quando faceva il 
solletico alle sue penitenti, ed ex abrupto in- 
comîueio ad''ocemparmi deitumulti avrenuti 
a eagione del’macinato nella nostra proviccia, 
è specislmente a Reggello, nel Val d'Arno di 
sopra, ove, siecome resultò ier l’altro alla 
udienza del tribunale correzionale, forse più" 
‘che altrove, la pubblita tranquillità rimase 
altamente compromessa + turbata. 

Iofatti, welle prime ore pomeridiana dal 2 


XXVII. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Suco. — Siam ridotti ‘al verde — Il solletico 
delle monache di Santa Verdiana — La legge | 
sul macinato dei cereali — I tumulti di Reg-' 
gello — Furor arma ministrst — Aperture 
di mulini — Guido deî Cacciaconti e i pa- 
terini — Grida sediziose — Un sindaco nel- 
limi 20 — Ordini di macinazione strap 
pati. colla violenza, — Che fa la guardie 
nazionale ? — Unieuique sunm — Si deve 
piangere o si deve ridere? — 1 cantucci del 
cuore delle serve — Ad un furbo, un furbo 
e mezzo — Il latino di Prete Pioppo — Il 

* calice del matrimonio — Lo stomaco di Mi- 
tridate — Mescita, di cappiotti e di legnate 
—1l senno e la morte — L'avvocato  Bia- 


rusticalè il palazzo ‘del eomutie ed abbattò uno 
degli stemmi superiormente ‘indieati. 

Provvisti di'basteni edi arnesi: rusticali 
‘presero ‘purte ‘attiva’ al fatto ‘Pietro.Gonnelli 
Franeésco"Tozzi; Luigi Quadri , Forico. Till 
e ‘Luigi Merandi, tutti agricoltori del contado 
‘di Pelago ; ‘stando inoltre. il Gonnelli ed {il 
Quadri © sempre ‘in’ prima. fila fra coloro, che 
circondarono ripetutamente il sindaco di Reg- 
gello. © > : i 

Altri dieci individui ‘venivano ineolpati dî 
tumulti , raul’rimase accettato aver essi ciò 
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PA | s x > i Princi l'a Famiglia Reale. 
isilò Io spedale în oggi sua minuta | cr l’ altro dei Principi de a ian 
CORRISPONDENTE ITALIANE 11 Mei ont ii | ST rn cl fior 
ui mil ‘ordine e con quale polizia erano nienti del provvisorio, o, ne pig 
er î totti gli ammalati, ed i mezzi che avovano palla di fisso, nè fondare * ali sg 
Naboli 19 febbraio. — Il Re è di, più in fiera Si d'istruirsi nelle operazioni mediche f/So sf) vuole far cessare cola nnatte che si 
più sogdisfetto della soa vennia in Nepoli. Gi n Chirargiche. Esttrnò & ‘più riprese questo/] certe inlaenze bisognerà assotutatnae ta 
ti sora molto dens e vada,abor tatti. vanno | io compiacimento al difettore tichieo del- 
a yard per fargli cosa! grali o par: attas I’ ospedale. cav... Tito Trisclini , al quale si 
la lero devozione. Jl partito borbunico me 3 | iusorin gran paste il bnodl'andamento del 
fnrîtatiosimo & Uetcà in tutti i todi di opporsi l'ospedale: Molti: studenti seguirono S. M. nel 
a_questa commento di affetto, che porta la, pe gîro ‘che face dellevsale. Il Re diresse la pa: 
polazione verso la persona di Vittorio Rabar fola a più ripreso ai professori Tommasi, 
nuele e dai suoi figli. Sono sforzi impotenti Gallozzi , Cantani, Sghrona, Tanturri, Casto- 
di individualità che furozio, e che per quanto rani e Tarsitini, tutti direttori elinici uni 
. si arrabattino, non potranno più ricuperare | c.ccitari che si erdmo-trovati a-quella visita. 
la posizione che avevano un di sotto i Borboni. Vittorio Emanuele prima di lasciare 1’ ospe- 
Essi: hanno,era dre clubs. Uno nella MiA | dale fucdra distribuirertre franchi a ciscano 
della Paco». dirimpalto al, palazzo Menrientto | di. uestivarbmalafis por mezzo, del solonnello 
l'altro sotto forma, di, Agcademia, di musifà » | ..i sno. primo, uffisiale d’ ordinanza , es la- 
nel quartiere di Chinjo. Questi due luoghi |/ i.e. "1. 350 da distribuirsi al basso perso- 
servono dî punto di convegno ai più attiti |. ue dello Stabilimento in segno di suo ag- 
del. partito 0, di eentro, della; sosiatà, legitti- gradimento pel modò ‘on cul‘ quegli ammalati 
mista, Par attirara, genti ‘9° dimignite, presso | 0. no trattati @ sarriti. Il rettoredell'Univer- 
la gioventà del loro colora, le fantazioni, dalle | ‘il. prof. Padula, stette sempre al fianco del 
brillanti feste a Palazzo, si è deeiso dai capi | Pi. ‘;1 quale, appena lo vide, gli strinse la 
det partito diidare balli; ad ogni poco e di | nano molto sffettuosamenta, Prima di lasciare 
far teriera riusiioni ‘quasi periodiche dalle A I° ospadale, gli.promisa cha a giorni, sar<hhs 
miglio do dinquesto muovo: #0b- | | ndato.a Visitate: Parsi de svago 
borgo" S. e e e Questa visita produsse non solo nell’ ospe- 
L'altra’ qera l'Accademia ‘0 cnc taro | dele; ma in tail il quartira una profonda, 
ia'ano sale side ‘festa da sh Hog quanto gradeyole impressione. a 
fino alle $ del mattino. Noîi vi erano Si Terminata questa visita si recava Egli al 
purss. del partite, e tatti vi simunico. 0 " l Museo, ove.l’egregio diratiore, senatore. Fio- 
sfatti nella speranza di un avvenire i 600 | ti. fncoragli ossertara minut'mente i di- 
di rosa sol giglio in mezzo. Si prgn pra ll serzi;danori di miglioramento da lui intra- 
grab ifesta pet sabato ÎN1,6A58 b prcsen presi.nsl locale ‘per, dare. maggiore rilievo ai 
Messanell, ondo faro panda! a) Ni, i magpifici. capolavori antishi. e. moderni che si 
Ro dà ‘in -quella; sara (a. Palazzos,IL..duea. di |. echiudeno in, quelle, yaste sale. Il Re no 
Bivuna è: uno» deli piùsativi. er pROmuO:EFe | rimase soddisfattissino 6, disse a più tiprese: 
queste: riunioni: semi-politishe. Vi sono ta « Nessun'altra mazione, può, vantarsi di avere 
imnioni ‘| questi tesori. > 
‘troppa tolleranti rignardo a gua, Nenieni. isliene pol il.Rey colla. principessa Mar- 
pat Cent ci gherita. @ col -principa. Umberto, andò a 
bastia che att TON ee rito mesggo [519 Clo in forme tnita, privata, le gala fs- 
titasanto she non può loro p'icere #e*’9RaSSMR | sendo fissata per damani, giovedì, 
demie, definitiva. non - inè caldo s SEP TE inizia bi 
dn a ne Aaa piuttosto |-' Naroti,: 4 febbraio; — Fra, poche, ora avrà 
schascasero annoiati ad ogni momento dell’an- {*]Ìmogo al cempo'ti.Marte a Capo di, Chino.la 
«muncio di cospirazioni da,palco scenieo,,0.di, |! rivista» dis tutta:da (guarnigione, passstar da 
altri tentativi .di. questo genero, - (| S Mi ‘evdab principe Umberto. Per la circo- 
«Nol giorno in. gui (il. Re,arritò in. Napoli, {!stanza furonoofattà renire da Nola, da Cappa 
‘vario ‘testo forti logittimista fecaro l’ alto eroico! |'e dar Caserta; «i reggimenti dicavalleria 0 le 
«di porture appesa all'occhiello delle decora- | batterie di' artigliuria ivi stanziati: Le truppe 
zioni borboniche} .Il popolo li. guardò non |saranno su cinque» linea. e-.da meziodì in 
sipendo so ln .cosa; si facesse sul serio 0 per | punto cominciarà. la rivista, |). ©: 
scherzo, essendo noi .in earovale, ma .cia- |P! Ti:Re ha-pure inzitato ad assistere; ad assa 
nscuno. tirò, inpanzi pel sue cammino .e tutto! fi *prieeipi di Baden.s: di Sassomia-Meiniugen. 
nfinì.-così,Alenni  giovanetti  yolavano dara | “Questa notizia divnigata pel paese fa sì che 
“una severa lezione a quei signori, ma ne |‘attirord questa: mane. ‘one gran parte della 
»vonnero trattenuti dalle. parole di ‘autorevoli | società, monchè molto popolo. Il tempo è bel- 
‘ elttadini.che:non volevano si distutbasse mè- | lissimo, 'sbbiamno: mn sole-di maggio e quale 
nontamante la; gioia franca a generale di | solamente a Napoli è dato gustare inquasta 
quel fausto giorno. (| stagione. Altro dolore per eoloro che avreb- 
cinclari. il Ro. passò per Sì, Lucia nell’andara f‘bero voluto che.ik cielo st fossa. accordato , 
‘al .corso alla Riyiera di, Chiaja. In quel quar+ { per:mandare.a monte una festa che rinseirà 
tiora.tennto; simpre per affezionato ai Borboni, |.splendidissima ;.ee dove il Re comparirà. in 
ehhe; Vittorio, Emani al suo passaggio, |.tutto il'sno aspatto marziale. Qualità quaste 
una specie di ovazione, gd anzi un popolano | fatte per impressionare un popolo eminente: 
essendosi azzardato di fisehiare, non. aveya {'mente:poatico come;il nostro. 
ancor emassala seconda, nota della sua pro: |. : Alla rivista prenderanno. parte le tre bri- 
testa (che riceveva dagli, astanti nna'. buona | gate-Aosta,; Cagliari, a Puglie, i carabinieri , 
- dose di. lognata,ad..era, asso, consegnato nella pil coliegio ‘militare, i. vetarani, ; due batta; 
mani degli agenti della forza pubblica, accorsi |-glioni barsaglieri; i.quattro reggimanti di. ca 
sal-ramore della lottà..... ...\. . |. | fwalleria; lancieri. di l'iranze, gi, Novara, 8: di 
sip Nol mattino, S.. ML Li occupata a visitare | Vittorio: Emannele,, nonchè. i dragoni di Ge 
"l'ospedale detto di:Gesù,@ Maria ove trovansi }mova. L’artiglieria. poì consisterà in quattra 
le cliniche, mpivarsitarie. Questo pursrazo] batterie «del totale, di 24, cannoni, : 
fu-da lui inaugurato Lg ga acsordando $: Ogni giorno cha il Re pissa a Napòli, mag: 
una. vistosissima,somma,.per la spese di prima | giormente. si acergsce nella popolazione il de. 
impianto. L'ospadale è. mno, dei, migliori di siderio di, vederlo, adi, fargli omaggio; dif 
Napoli. sprorog ibi dm aoliiico fatti;non può uscire una sol volta senza 
li Re. nel: cominciare la sua Visita ai ‘pob: |.tosto.abbia 21.suo, passaggio una folla avida 
blicl stabilimenti, con qualla di. quest’ospadala |-di. vederlo. Ugual.cosa susgade, pel principe 
r-clihico dimostrò, quanto s° interessasse al ri- | Umbento .e per. la principessa fargherita. da 
sultato di un’ spera. di ] alla quale }-quale.di più in. più diventa l'idelo della nos 
coli aveva n n dall: peo gue par. | stra popolazione. Paga contento di vadere 
ticolare per, le centinaia di migliaia di | queste disposizioni nel pubblico, poichè essa 
franchi, La visita..del Re.a; quello. spedale fa |-hanno: già fstto. conoscexe nello alte sfera es: 
un vero avvenimento per ilquartiare, In pocq |.sere. conveniente ad opportuno. sotto tniti i 
tempo si radunò sul piazzale dell’ospedalé | rapporti; che qui.gi abbia una Corie stabile 
ma’ folla “comaiaare polani che sala: |.abbandonando il: sistema, fin. qui; tenuto. di 
tavano poscia il ra nel suo salire in vettura) | mandare per pochi mesi ogni anno or l'uno; 
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stioni. _< È mi 

Ieri sera al ballo del ego cd Niperet 
Famiglia: Regle si ebbs una, dimostrazione ves 
ramente imponente, pe! numnino delle persone 
intervenute alla festa. Vi si notarono 193 si- 
gaore e più di 400 cavalieri, tutto il fiore 
versmente della cittadinanza napoletana. Il 
Casino dell’Unione, come sapete, appartiene 
ad un’assotiazione del partito.liberale, la quale 
conta più di 300 soci. La, quota annua è di 
L. 120. Il locale appartiene a Palazzo Reale, 
cd è Attigun tanito' al Palazzo quanto al'San 
Girlo); col'quale ‘anzi’ questo Club ha delle 


aperte, a comodo dei soci che si. trovano in 


quel locale come facente parte intogrante de 


neppure nello; interosse del. decora; della città, 


diche, 0 nella, conversazione. 


di addobbi e di, fiori, il tutto distribuito. con 
gusto ed eleganza. A 


gusto. 


sentendo now trattarsi che di un semplite ra 
fieddotie. Le dantié durarono ‘fino ‘oltre la 5) 


Baden, veri, forestiepi, di (distinzione,. che. tro; 
vansi a passare l'inverno a Napoli, nonché al 
cuni ufficiala di marina svedesi da poco giunti 
nella tidstra Fade”. Yasomima ‘finora Talmopiù 
bel ballo della stigione. ‘Accompagnarono; il 
Re ‘edi Principi ‘alla fosta, oltra gli ufficiali 
dolle case mailitari, i ministri De Filippo è 
Gualterio; mancava il presidente del Consiglio, 

Il generale Menabraa avera passato la giore 
nita visitando diversi stabilimenti pubblici } 
fra cui l'Univarsità ; accolto nel mostrò Ateneo 
P tutti da ini che si trovavano: nelpa 

230: allorchè...egli. ginnsa inaspettatamente, 
Visitò i gabinetti dì n Pipe 


Sarfedogco ; a me certo pesette non si attàe- 
cano;.0 mi. sposi, o. ti mando all’aliro 
mondo... Ù N { 
Legato per il naso come un bufalo, il se 
duttore dî tanta serve si fecé trascinare al 
1° altare dalla sua trista Stella, @ dovè bere 
fino all’ ultima feccia l'amaro calice del ma- 
trimonio. î i 
Dopo otto anni di galera coniugale, la Stella 
più del marito trovò amabile un cantiniore; 
ed allor il povero Di Giacomo ineominciò A 
sentire forti travagli di testa e di ventie: i 
primi erano la conseguenza della sua éandi- 
zione matrimoniale, gli altri di ua lento. vé- 
lino, che la moglie gli andava propinando;; 
però egli aveva uno stomaco da Mitridate e 
l’azione del tossico non ‘gli fa letale. 
È Abbozza oggi, abbozza dimani , finaltuente 
il marito, Un giorno dell’ agosto 1867, che 
aveva i nervi tirati come corde di viclino, 
incomingiò a messere alla moglie cappiotti 
è legnate del miglior. senno che aveva smi 
nacciandola che oe non si fuse rimessa sulla 
buona via, le avrebbe segata la gola. 
Queste parole rimasero incise a punta di 
diamante nella mente della Stella, e innanzi 
alla dimane il Di Giacomo, mentre placida. 
mente dormiva, Ficeveva un colpo di coltello, 
che. gli feriva mortalmente l'addome ‘ed ùl 
fegato: 
ì Syegliatosi improvvisamente il Di Giacomo 
raccoglie le proprie forze a si dà ad inseguire 


Pa ni n ma { . k 
fatto contrariamente alla loto-volontà; ed abzi [.mull’ altare. dei.spoi.capricti amorosi: il po: 
quando’ si presentò il: destro, furtivamente si | vero giudice non pun e nona Pea 
EE sa da x cet «di. servizio matr pe di. masi, senza che 
: conseguenza rdeplorabili questa aprisse a 
pece = ment mn come { servitore, "3 “paio prin ana 
evoli di ‘violenza ‘po itondannavà | «Capitò: finalmenta in casa; del |giuj.o 
“alla ‘csrcoro sil Franci por. due ‘anni, il Gin. {-ragazia d’Avellino,,: certa Stella ia 
© nielliveà il Quadri per quindici mesi, il Tozzi, |.quale avrebbe: fatta: 13 salsa; al. demonio ;. il 
il Tli ed il Morandi pàr, warannò ‘e mio» | Di Giacomo iasominsiò .le opere. d’apprescio 
" dava’ tutti igli altri assoluti: » ove. |\anche.contro di-dei, 6 si rese, è.vero,, pa- 
| vari. ‘consimili avvenuti in'altri | drona' della pissza, ma la Stella puntò. i piedi 
noghi è «tt Firenpe si ogcuperà | al muro e f : 
‘il tribunale medesimo ih questo mesa, ci — Signor mio, la righi, digitto,:chè se no, 


È 


povera lai... 
e fra quindici giorni, quando dovrò seiorina ; — Che vorresti dira? 
“la ‘Patura” cronzea, Suràmmo già motificati al) — Tu m' hai.a sposare... 
‘pubblico da altri. periodici ;. mi. propongo: did. —Saà difficile... son già ammoglisto... 
vonon ‘tenerne: più diseoréà, persurso che.î misi | È vero che miarmoglie è al tocco e non di 
0 lettori me ne [sa pranno:buon' grado, epmecchè | per andarsene all’altro mondo.r.,. : 
‘nia ‘materia; atta piuttosto».adeaddolorate:.ghro } . —» Ebbene aspattarò, e quendo sarà morta.!. 
a ricrettre lo:spirito. 101041: (mme |, È semrAlora, itibus.i come. disse. Preto Pioppo. 
| (*IHo detto ‘ricreare lo spirito; ma ora:che ci.+; (+ Io;non-sosdi latino; però s0 non mi 
t ponso' sopra, ‘è fmpossibile che un’ appendice } darai l’anello nasceranno degli scangei, 
l' giudiziari», ‘eome)pnr:ni pratoide da staluni, | +Non:paesò Innge stagiona, ela moglie dl 
©! porsì sémpre raggiungete. questo scopo; ora ai Giacomo wolò..agli. otemi. riposi. 
li per ‘esempio, metto sultappeta un otnitidio è .— sArtossn:torca a me, dissa la Galagso a) 
nr prameditato) eltome: potesi provecarò mogli | Di Gineomo,siisci; 
r animi di chi legge altrivsentimenti: che min». Ater che?.a morire? 
_ Siano di tristezza a di raeeapriecio ?..}1:>) | »l +. A. diventar:tua moglie. 
î | Untal Di' Giacomo; domestico ‘i rsa pei TS vedrd,. sei penserà. sì copal- 
fi un ‘magistrato; \dimorantera Napoli; ‘éra’tanto 4 dererà...;. î Ii oistte 
scaltrîto che sapeva immolare tutte le serve —— Ehi dico! non mi fare il Nessi & il 


cangi la linea di condotta fia qui tenuta sui pral 
Budo riguardo, monchè i altre molte que: 


porte: di : comunicazione:; : che »sono sempre 
teatro, Il Municipio vorrebbe ora rivendicare 


teatro San Carlo.’ Ma oltre al'tionì' essere foni- 
detulim diricto” questa0 domamds; non saréhbe 


poichè è quello il solo Club.in eni si, diano) 
feste in carnevale, 0 che possa Offrire ai fo- 
restieri un luogo degno di rina città come la 
nostra! per passare convenientemonte il tempo 
nella lettura dei'giornali e delle: opere: perio- 


Il Jocala è magnifico. Ieri a sera poi era 
più alegantemente addobbsto del solito. La 
Direzione, in @ontemplazione della presenza 
del:Ro eidei Reali Principi, avevarfatto sfoggi; 


Per. evitare l’ inconveniente del polverìo 
nella gran sala da ballo, avova' pet la circo- 
statiza fattà- collotara ‘un magnifico tappeto 
delvalore "di L. ‘4000; Le: cone ‘all’ Unione 
sono sempre: rinomate. par. do. squisito modo 
con, eni sono composte ed ordinate. Ieri poi 
lo erano con maggior cura ancora, se fosse 
possibile, ed oltre il buffet disposto per tutti î 
convitati riella Iigo © spittiosa sala the d’or- 
dinario.ssrva ab giuoco: pel: Re , psi ‘Peinsipi 
e.per le persone. del, (sua. seguito,e9ra, stata 
imbandita, nella sila. destinata di consusto 
alla lettura, una t:vola con un lusso di buon 


Il Re comparve nella sala di ballo alle die 14 
precise \dando. il bracéio, alla principessa: Mar- 
gherita (che era abbigliata eon una semplicità 
elegante..come il.suo solito, e-l’abito di color 
rosa pallido faceva risaltare maggiormente la 
delicatezza dellé Sue forme. Il ‘principe’ Um. 
berto dava il braccio valli marchesa rdi Mon: 
tefaloome che quale snoglie. del.presidente;del 
Circolo, faceya gli onori, della festa con molta 
grazia, e con molta distinzione. Il ballo' fa 
aperto ‘da S. A! col'èsv. Edoardo Pantlola ‘co; 
gnato del marchese di Montefalcone; La prins 
cipossa era un po palliduceia, e molti ne awe 
vano; già fatto fatto osservazione, quando verso 
la mezzanotte essa cominciò a sentirsì dei 
brividi di freddo, sicchè le fa forza di riti. 
rarsi purchè le ‘era sopravWenutà un'Po'di feb} 
bre. Goa lei ‘partirono vil Re, ib principe Um: 
berto a.tuita la (Corte: Questo incidente pin» 
crebbe a tutti e tolse, alla festa molto, dal. snò 
brio. Però tosto gli anjmi sì tranqui, Doni 


cIntarvennero alla festa roltre «il (priacipe di Ì 


s EG hè la 
tomia comparata e di fisiologia, none È 
"Piblioteci vd il Musto ai “mineralogia: si 
formò minutamente di molte cose riguardanti 
elli stabilimenti, ed in aleuni promise 
ino: appoggio per un aumento di re» 
di salire in veltura, volle recarsi alia scuola 
dica di meebamica per gli ‘opsrai, fondata. 
nell’ Univefisità dal macchinista del gabinetto, 
| di fisiea, signor Bandieri, cho trovò con una: 
ventina di allievi al lavoro. Essi vi ricevono 
gratuitamente una istruzione, necessaria per 
l'arte che professano. S. E. promise di par- 
larne al ministro della pubblica istruzione ; 
era accompagnato in questa visita dal gune- 
rale Di Pattinongo è, al generale Pallavicini, 


i pile arcoogioato d714 ig 
CAMERA DEI DEPUTATI PRUSSIANA.., 

Togliàmo (dalla Gazzettd: Nuziondle di Bar 
lino H rendiconto della seduta del. 30. gen 
naio: vIg_p8 Eò 
ondine | iorno reca da discussione delipro- 
i rata 3 sequestro dei be! dell’elettore 
È pa Len; relatore, itivoca la ‘decisione di ieri 


colla; quale la Camera;ha riconosciuto la giustizia 
di misure analoghe a quelle che sono ‘proposte. 


insultò il ré'di Prussia ‘ed (1 popolo! prussiano; ‘ 
Egli rammenta, gli abusi del, governo dell’elettore 
a gli avvertimenti cha la Prussia gli diede invano. 
L’elettore s' inganna se crede che gli avvenimenti 
dell’anno 1866 hanno fatto ‘dimenticare la sitna- 
zione che ha. contribuito a produrre questi avve- 
nimenti. L’elettore d'Assia sarebbe l’ ultimo che 
avrebbe il diritto di fare dei rimproveri al go- 
verno ‘ed. al popolo di Prussia.) Del-resto, l’elettore 
può ancora impedira;\gli efiatti, di. questa legge , 
quantunque. sia. un po’ tardi. Egli non ha da far 
altro ché rinunciafe ai suoi raggiri ostili è ricomo- 
scere che; ‘anche’pei ‘principi, nom v'è ‘niente dI 
‘meglio che, d'essere fedele ai sentimenti; patriottici. 
Il sig, di Mallinkrodt combatte le conclusioni 
della Commissione. L'elettore ha adempiuto, in 
‘quanto?lo concernò, gl impeghi presi nel trattato 
sciogliendo. i suoi, sudditi dal, giuramento di. fe- 
deltà. i 
ri sig: di Bismark. Teri ho già avuto l'occasione 
di\'esporre che ‘nom potrei ristringete: l’idea ‘di le- 
giltima .e necessaria difesa per: uno Stato nel,caso 
in cui un paese è positivamente attaccato e. .deve 
difendersi ‘coritrò questo attacco, ma che idevò com- 
prendervi. il diritto: led. il;.doverer chè. ‘hasmnogo- 
verno; di vegliare. a chela pace: non sia tnrbata, 
e ad allontanare tutto. ciò che potrebbe diminuire 
la fiducia în questa pace. Quanto più è grande il 
passo, tanto ‘più grave è questò dovere. BV | 
Infatti; senza la. fiducia. nella pace, la pace non 
ha il valore ch’essa deve avere per una grande 
nazione. Una pace ch'è esposta al’ pericolo ' d’ es: 
sere turbata ogni ‘giorno, ogni settitnana;' mon è 
la pace nel. vero significato ; della parola. Una 
guerra è spesso meno nociva, alla. prosperità ge 
nerale di quello che lo sia una pace male assicu- 
rata (Benissimo). Ponendomi.da'un puntò di Vi- 
sta puramente politico, non.mi lascierò | traviare 
dalle deduzioni giuridiche. Non è già il filo, sotti- 
lissimo ‘degli argomenti giuridici ‘che farà indie 
treggiare il'goverzio 6 lo ‘impedirà dì soddisfatò al 
suo; dovere, cioè (quello .di vegliare. a. mantenere 
la pace dello Stato. La pace dello Stato fun minàc- 
ciata. Deploro, nel dir ciò, di non vedere al sup 
posto l'onorevole ‘deputato (sig. Virchow), il quale, 
da alcuni anni, monsè; stato, sempre: maco, molto 
ANiRATalO:. ci cenilona ib as assintsg it.) 
Teri egli non ‘ha potatò vedere la punta di spada 
ch'era a contro il nostro "peltol Lo stesso ‘de- 
Mutato ha,avnto pare la sorta di, mon vedere, poco 
(lo cena di piglio di Dino cho gi 
'favano l'aria; Î0 gli rammenterò ‘Ta sciagura ‘del 
Idiatbellano addormentéto del rs Duiicano' che noù 
ride il, pugnale. di: Macbeth. PIA 
È dovere d'un governo di tenere gli occhi aperti 
e di stare bene'in' guardia. HO detto che la pacp 
| eta minacciatà ‘e posso aggiungere : 66sa era forse 
minacciata in seguito ad un malinteso. : 
La.sitnazione. si è rischiarata dal giorno in cui 
avvenne il cambiamento di ministero nei Princi- 
pati Danubianî, Altri ‘avvonimenti hanno richia 


mato, altrove l’attenzione. Ma moi. abbiamo potuto 


accorgergi allora a qual 0 la politica pacifi 
del governo ireale ‘era ‘tràlita è Sacra pico 
varii: governi, èdl ca ‘qual grado n calunnie 
avevano, trovai gradito. on : | 
L'epoca della quale parlo mi sembrava incerta, 
a me ché, regola generale, sono ‘poco disposto & 
nutrire appransioni, Non ‘he ‘neppure l''abitintine 


di recare; in coso pole i imeni 
contraria ‘alla Lic A "BAtenWBA dg gpionza 


per le scale è per là strilla la moglie® fa; i 
gente , finchè, perdute le forze, Ro trani 
esanime al suolo, I 

Prima. di esalare, l’ultimo, respiro disse agli 
accorsi che l’aveva morto la moglie, e costei, 
ritenuta .colpexola. dalla; Corte d'Assise di Ni- 
poli di omicidio. premeditato. col. goneorso. di 
gircostanze attenuanti ,, veniva ,..pochi giorni 
fa, Bigi ai lavori forzati a. wita, 

$orno agli affari di ea intene; 
una promessi, ttt ni 
"Parlando, son;ora due mesi a 
corso interposto. avanti, la ceco prinli 
prema. di Cessazione ..dall’avrosato Aptonio 
Biagioli contro. un'ordinanza della. Corte di 
Assise, che aveva respinto la sua istanza di- 
retta ad, ottanere -.l’esonerazione dall'ufficio 
stri retrizo di media ‘sordità, dissi 
e eteri gerente avrei tennti 
Il galantuom crepa pi i 
*Pria' di’ manoar dle prete, e 5a 


onde sone in dovere di annunziare, che 
Corte di Cassizione ha Figaitato il cati 
condannate il ricorranta alla ronlta di lire 450, 
Ora 89ttiamo. un rapidissimo sguerdo sui 
tribunali stranieri. petit 
À Berlino in questi ultimi giorni ebbe Tuogo 
Lar gie & stampa curioso assai, © 
lottore Lowenstein, editore Îor 
umoristico Kladderadatsch era tot del 


\ 


È ‘intorno alla politica del nostro governo, 


Egli insiste sulla memoria dell’elettore d'Assia che. 


ad TETE"4 

dhe fina Sd Stato peri 
x 4 Adel, mantenimento della 
pace, e questo pericolo è nato sopratutto da un 
malinteso e dalla! diffusione d'apprezzamenti falsi 


3 


È difficile di calcolare sino a dove era piena |a 
‘coppa, e non sì potrebbe dire qual ‘gocoîa poteva 
‘farla traboccare. Ma che il governò, allorthè po 
i coti levo peouziario, ‘allofchè e coalizioni di vari 
- partiti. che desiderano vedere turbata la pace acqui. 
stano, una. certa importanza, che il governo, dico, 
debba seguire tulti questi sintomi colla massima 
aftenzione, è éhe îl suo dovere sia quello di ports 
in‘tstapò ‘utile il»paose al coperto da ogni danno 
ela paco al.coperto da.ogni pericolo, ecco ciò che 
voi tutti mi accorderete. Ebbene! non poteva sfag. 


* gie alla vigilanza del governo che l'attitudine dal. | 


l'emigrazione, che fa causa comune colle case di 
Este © di Brabante (Annover ed Assia), si è an. 
centuata ‘è’ imîsuna’ che: aumentava il pericolo dj 
gucrra, e che quei signori erano bene a giorno de 
segreti di gabinetto che hon giungevano sempre a 
nostra cognizione nè tanto presto, nè tanto com. 
pletamente. Così, fper esempio, a quell’ epoca il 
tono ‘dî [questivorgani (eldttorali) si è sempre alzato, 
Si cominciò dalla pubblicazione d’ un libello ano- 
‘timo, il odlebre appello, di*cui lo stesso Priticipe 
«lettore ignorava .l’esistanza «@ che, forse. è stato 
soritto da qualcuno del suo seguito e sotto gli an- 
spici del sto stesso nome -6' pagato‘60n danaro afi- 
novereso.niLeli Giov nu oil) e, TALIA. 
Quindi il principe stesso, vi partecipò diretta 
mente. Quanto più minaccioso era il pericolo di 
guerra, tanto più si disegnava vivamente l’ azione 
personale pel principe. Egli parlava «di « rialzare 
la bandiera; » ‘Egli. andò persino ad ordinare a 
Cassel misure che sono di competenza dell’ autorità > 
governativa. Vi rammenterò è questo ‘proposito, le 
disposizioni pubblicate recentemente che emanano 
dalla commissione elettorale degli ordini installata 
a Praga. Posso soggiungere che questa, commîs- 
l’sione ‘ha spedito da Praga all'ufficio centrale di be- 
néfitenza ‘d’Assià l'ordine ‘d’inviare \senza | ritardo 
34,000 Aalleri.del fondo dei poveri alla  Commis- 
SONA: nirana Miani da 
Tl tono! dei documenti ‘che’ questi” signori, “che 
|srivono: al principe elettore intorno a'suoi beni, se- 
gnatamente del possente Scpunelfone, cessa 
If ssa misura; quanto ai documenti che ho 
prgn Dea Alla Commissione, e che sonò st 
pati‘‘nella relazione della medesima, possovqui ac- 
cenare quello che.e-è di. più. nuoyo, quello di cui 
furono-già, pubblicate le prime pagine nella Zu- 
Lumft, è che termina cosf:'« Mentro' SA R. re- 
putà ‘èb5à ‘inferiore valla.sua dignità suprema di 
anticipare .con altre parole, che quelle quì, adope- 
tate, l'esito facile a prevedersi di un affare pre- 
giudicato in sommo grado, essà Allezza Setenissima 
'Sî tiserva di ‘porre nella luce debita innanzi aldoro 
«della (pubblicità questo. nuovo. atto violento della 
Prussia, non appena sarà corredato della consacra- 
zione parlamentaria, ecc. » Amoò qui To serivente 
ini assicura; nella chiusa, è del sno più distinto 
ossequio.» -(MHarità) orsi A 
; La connessione di tntta questa agitazione col 
ricolo di guerra è posta e) di dubbio: Von 
‘| col ‘crescere del pericolo; la temevano, come è:co- 
stumi; di;questi signori, per. cosa perdata, quando 
il-pericolo svaniva. aaa 
Ora, domandiamo, qual è il vero modo per noi 
di difenderci contro ‘questo ‘datmeggiamento e pe- 
ricolo della pace;; contro «questo. aizzamento dei 
governi stranieri e delle nazioni straniere per mezzo 
della stampa, di liberarci una volta da questa 
perturbazione ‘del nostro. stato di pate? Se “ire 
Giorgio scendevà in campo napo, l'elettore 
scendeva in.campo diplomaticamente. È egli.dnopo 
rammentare qui le sue relazioni frequenti con la 
Corte di Hitsing, ‘per l’interiedio ' del barone di 
Eschwége, punte gpslA ho conesciute a Cas- 
gel, momo e» di, bellissimo, aspetto, dalla 
pit i; “adrad), è che io on avrai mai 
sospettato''chi 'Avesse ad’ assumere’ una tal ‘patto ? 
‘© Iovnon dò a iutto\il rimanente. grande impor- 
sanza. Se ieri io diceva rispetto a re Giorgio: la 
legione è pernoi l'occasione, se volete, di procedere 
col “dirifto di guettt, îo'mi‘timetto oggi ‘in ‘tutto 
al memoriale stato inviato 'ai principi stranieri dal 
segretario del principe fisporo: quindi ufficialmente 
ea saputa di S. A. R., e ch'io stesso fui invitato 
a rimettere ‘a S. M. il re'miò graziosissimo signore, 


la- dim quel miùmero, lé potenze straniere sono. invitate, 


A.sapria e di volontà. dell’elettore, a distruggere 
la Confederazione del Nord e a separare la pro- 
Vincià di Asia dalla tionafchia prussiana. Torve 
lo chieggo, signori, è questa sole: una. vana /mi- 
paccia, un'atto inoffansivo.da mettere a rifascio 
con delle piccole vessazioni di polizia ? 

‘I paesi esteri, supposto ' che ‘abbiamo nutrito vel: 
leità bellicose e sirsinmu chiesto ‘quali potrebbero 
assere. le Probabilità di una guerra, non potevano 
forse trovarsi incoraggiati potentemente dalla ma- 


RAZER 


messo inrpidicolo arie. risppe . del governo 
ed insultato i i alaze, air 
la pubblicazione d’una caricatùrè, rappresen- 
tante il ministro. medesimo in abito cencioso, 

coi piedi presso l’uscio della Camera dei de- 

beth) col cappello in mano ed in atto di 

lendicare soserizioni par ripianare il deficit 

del bilancio. —' e È% di 

_ L’accusato si difess da se stesso, incomin- 

ciando col dire che la sola colpa eni facesse 
allasione nella caricatura era il deficit, e non 
capiva come il def potesse essere qualifi- 
cato come una 'à dal gorefaò. 

Ribattè l' secusa di avara rappresentato il 
ministro come un mendicante dall'occhio losco, 

dichiarando che il ministro non era losco, 6 * 
sa tala. appariva nell’incisione , lo si doveva 
attribuire all'imporizia dell'artista. n 

L AVer rappresentato il ministro coperto di - 

Stracsì, aggiunse l’accusato, non è un'offesa, 
avsegnashè nessuna legge vieti a’ ministri di 
aver qualche toppa al vestito; e se V'ha qual- 
Guno cuì piaccia trovare n Ìla carics tara l’im- 
Magine, simbolica della Prussia in istato di 
bancarotta, non può essere che un idiota, 
tanta. sono le garanzie di solventezza ‘cfferte 
da una nazione ricea, grande e poterite qual'è 
la Prussia. 

.Quasta difesa profusse tale istantànra cane 
vinzione nell'animo dei giudici, che assolve» 
reno, ad unanimità il dottor Lewenstein senza 
deliberare. È SEMPRONIO, 
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Furono poi ‘accordate ad uMiiali, sottoafi. 
fictali, e"soldati, quattro medaglie di argèmitor 
od-undici menzioni ‘otoravoli al valîr mi 


nifestazione di ‘qubsta’ idea, che viha parte notevole 
delle ione anmoverese, ed assiana correrebbe 
a gettarsi nelle braccia d'un’esercito straniero ‘in: 
vasore @ vittorioso, e gli renderebbero più facile 


Un altro giornale di Belgrado, il Vidovdan, | del libretto. Giaecht ho riconostiuto la su- i 
dichiara positivamente che, se la Porta fa: | periorità della musica buffa italiana ‘sulla no: 
la guerrà alla Grecia, questa nòn rimatrà | stra, mi permetterete:di dirvi al tempo stesso: 


‘nicipio che siino tributati; solennemente gli 


- Fah3 P 


—_È volonta del'ipotdiioto desiderio del mu- 
| 
i 


4 È r Ù I Ultimi onori di reverenza e divaffetto alla ve- 
la vittoria? Lo stato di divisione in cui sì trova f IS02t- ; i È che in Ressono dei nostri teatri verrebbs | litare. 3j neranda memoria di colui che sì pa Ba 
ancora la Germania, almeno dal Into di sentimenti | Leggesi uel bollettino del Giornale Officiale | sopportato nn libretto così cattivo come quello | — Leggiamo nel Partito. Nazionale “del 5if-servi il suo paese ‘con fedeltà e patriottismo; | 


politici, è noto abbastanza all'estero. 

Sì, lo spirito di separatismo , il quale poc'anzi 
facova sì che a Magonza l’ abilarite di Wiesbaden 
fosse considerato come un forastiero senza diritto 
ed a cui bisognasse «chiudere con argini il porto, e 
che a Francoforte l’ abitante di Botkenheim fosse 


. 
Lei 


della sera, di Parigi: della Folie a Rome. La nuvva Opera. venna 

«Ua dispaesio telegesfico da Algeri annun- | bene eseguita in un teatro secondario. ‘Fu 
cia che un partito degli-Onled-Sidi-Che:kh ha | 2559 applandita tina giovine cantante, mada- 
fatta un’invasione negli Onled-Sidi-Nsceur sp- | Migella Marimon. Non si può dire altrettanto 
piedi del Djebal-Amour. della signora Organi, cantante. tedesca, che 


che, il Consigli) comunale della ‘dittà dis 
Conto, nella [prima sdunanza ‘che ‘tinte dopo' 
i deplorabili fatti del 7 cadut» mese, in: 
Seguito a proposta del consigliere sig. cav. 
Borselli votiva all'unanimità e per acelama- 


‘ed è nostro dovere di.accorrere. tutti alla me- + 
l'ita cerimonia, e..così dare una muova prova 
della (gentilezza d'animo dei fiorentini. - | 
Il'magg: gen. ‘comandante superiore | 
Micnetozzi. © 


sé 


È. 
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come uno strane dersi dà tatti <Latitorità militare a Leghouat} Géryrille:| venne qui precedata da una certa fama e.che | zione il ‘seguonte partito : AVVERTENZA, La due legioni si ‘riuniranno ar- 1 
È ch pesi pane 9 La ero 9541 sa è Tiint ha immediataments prese le misure | esordì ieri nella Travia'a al teatro. Jirico, È CIl Consiglio prodiga È maggioii e “più: mate ed in tenuta di, parita sulla piazza S. Spirito 
cora spetito del titto, ‘© può darsi porsino che al. | necessaria per avviluppate i ‘dissidenti ‘è re- | brutta arichenò, ha voce stridala ; e. venne [iii dlogi alli Gramatii ‘è RR. Osibiniani| SL ore 1 112 pom. precise, 
W d l'estero se ne esagerino ancora gli effetti. Sì, que- | primere la sommossa. > fischiata. La sentenza fa rigorosa ma nonin- che nel giorno 7, bravamorito diretti, salvavif == 
C temi” GIGI i ang n Props era e) PArdeolari infamia sten PARRA ri sumo la, città da meggiori disgrazie. Segnala {| dani nn) HuLVi 
‘ Atto 3 Ù © {la France, ci permettono di, aggiungere qual- | - : alla gratitudine del paese il maresciallo dei ARCI Ti PTTRICI 
0 mM. Hi esa sigliitsgu: gia a che | ch® particolare a questa nota. Las còrabinieri Gritti 4° Francesco, il sottote- VADA UVA , LIL 
mi, al j pila ! io ricorderò all'ombrevole <La tribù. non sottomesse, da-questo Jato per AT I I UFFICI ALI nente.-gpanatieri, sig. Garassino Dionisio, e |  TAGENZIA STEFAMI] .. 
| nodi te (signor Herrlein) tin fatto ch i6%pasf»99!3 frontiera .sono.. penetrate .nel territorio dichiarando benemerito della città il luogo- PRIA LA LI FETI VELI VIA 
» preopinante (sign san fa MRS Osleà Sidi N é i \ i; 0: |: Napoli, 4. — Oggì S. M. il Ò in 
na serei sotto silenzio se non fosse registrato negli atti'} degli cause (i sort e hanno coi al tenente sig. Arfina, Cesare, SUDAN il, n al'ostapol'ai Mirto tre Di Hem oa 
sali ; PUPA a louar. oca. importanza ; i a ja, 8° - palio 
SSR OTRS ci ant Lo | Ja Gal sl 5 toc | Serie il cm | ce feto 
i gnava concedero .il.suo consenso alla edstrazione | dell’Oud-Togum. Assicurasi che la comunica. | tiene: nanza conteso e manda: alla Giunta di sila», digli. S "Micia "a fai ra 
ta della linea di lumen dopo che e TRY - dd var telegrafica | na vanti fu parce 4. Un'R: deereto dal 3 gennaio; è tersore | sciargli analogo dottimiento;esi |: | 4 ‘algé lerale Pettinengo comandante dello truppe. 
" pagnia aveva messo a disposizione di! S. A.R. l'E- a prima notizia di' questo attacco la guar- | val'qmale Ja Giunta consultiva’ di statistica | 10" ui c_Rn ecddetet el Tanto nella su ta ho. nel ri Ì 
ogg pr, 200 mn) di 250 a © viceversa : non | nigione di Laghonat usci éon tuttà le sue!| sità' composta di ‘un presidente e di dodici @norificenza: — Iegragio dottore L carlipo, il'He' volta fred 
i o non dai pi 60 Sinai di coste VII tare: quella di CATA E -AR DEESrag Pariperta paga rr: gonnsio coni] GAlito, diratiro del giornaie medico 1° Im- | S. Mi intrnerrà quista'datà val: "tosto cho > 
7 Ai nento,,.Quelle di 7 . Un R. decreto del 7 gennaio con'il’ ; n È Alldtninitoi TAIL 
Tiene de ste di nes troppo Fiam - sens Abbés e, di Tiant, harino ricevuto ordine di quale il Comizio agrario del‘ circondario ‘di plane ì tate a guripee savaliare Ani Ris sE 9A Mati al pie t 
en torioso penetrasse da noi, non troverebbe dapper | portarsi sul ciglio del Tell, i Faenza, provincia di Ravenna, è legalmente : : ; + |cevette il eegunto dispaccio di'Algariinazia 
a tutto una resistenza tiguale a quella che troverebbe | © L'autorità militare ha prescritto la for- | costituito ed è riconosciuto come stabilimento f.del 4: , À ; 

RE "to ee ner Gole eo | St, iso rn, goce |- NOTIZIE, ULTIME. |u ‘etti i ti 
i ‘orto! mon son rari del tutto in ” bj + UA N. deereto gennaio,  prace- PI L i il id. Colonieu, comandante i militara”% 
e non mancano che i Volsci. Se ci fossero, lx rap--| tosto vennero prese,,si spera una pronta re-.| duto dalla relazione del ministro delle finanze Geryville, insegue "smeh’ogli reso da 
-A presentazione comincierebbe probabilmente bento--| pressione ‘di: questa sommossa. I dissidenti | a-S. M. il Re, con il quale il termine. sta- : Un dispaccio del: colonnello Sonnisyin dita 

T" to ROIO di Cassel e d'Annovar nea cmelosieme | ora în rivolta sono quelli stessì del 4864 ehe, | bilito dallatt.'86 dal regolamento 8 novembre |: {jj dispàteto da Ligahò Teca la' modista fidi Tadjarana 2; teca: 0” 
lo donne di Cassel e d'Annover non sarebberoca-:]idopo suedessive ‘disfatte, si erano rifagiati a | 1868; per fate d'ufficio. e pur produrre tar: | +. sia a" pngaa o avere marciato tutta . 7 
tardo di recitarle. Questo stato di cose è depl Fat ; della morte ivi avvenuta la scorsa notte], Pop a da notte, sono 
mis. PRORSIOhO Dore | Fignig, all'estremo sud dell’impero dsl Ma- | divamente la dichiarazioni e rettificazioni dei del dott. Carlo Cat ‘’[Pgiunto innanzi Tadjerntia ‘ove. posi gli de- 
ni Pi A roeco. redditi di rieéhezza mobile soggetti all’im- gi 5 faneo. pal di campamenti. Nom ho potuti Preni "i 
che si preparare Ae « Dobbiamo fit notare. che, quantunque ab: | posta del 1868 e 1° semestre 1869, è proro: | + -Sino-dal ritorno degli. austriaci. a.Milano {: remito che faxge a briglia sie etico 
ia in Ungheria, in Danimarca, se alenno si avvisasso | Diano n STE pr bi) pen gato di di giorni; PA) dapalereagento nel tira antenne si A comin pala a'marciae verso l’ovest. Sa Colonieu marcia 
cera di dichiarare ch’egli vuole effettuare i suoi disegni | ancora molto lontani dalla pîrte colonizzata. » | eon tutto il mese febbraio 7 Svizzera. Non fa [nopo chi 6 sso. «verso il Sud, ‘il nemico non ei. può sfageie Ò | 
ho sopafatisti Mb soli abi gortigolari i igha E 1" giornali austriaci hanno da Pest, 1° feb- | 4 Un R. decreto del:27 dicembre 1868 Fondò e diresse ‘con. lustro a-Milafio il'| | Berlino, 5— La Garsetta pid i 
dm teressi di-partito-coll’aiuto'straniero, e ch'egli pone | pinto + con il.quale sono approvate e rese esacutorie Politecnico, ed‘i‘tre volumi de’suoi scritti !| testa eontrò i telegrammi ‘che ‘ssisturano i 
PI e; n n rt . , ri Aîah è ® î 
rs ogni sua speranza nell'invasione di un esercito stra- «A quarto si sente in modo sicuto, le ale: } le variazioni. allo statuto della Società avente ‘ari da quello Gstratti sono il più bel ino- | discorsi di Bistnark citea'i sequestri dei bani 
Pa he è ui pi iena pid a zioni per-li Dieta avranno lupgo a Pest il 44 | S6de.in Torino cot pito, di Me pri Ned Tel sno. valor. Jetterario ‘ed .eco-/f de! principi d'Assia "è d’Antiover. Smentisce 
i tria, @ cl Mo, destinati a \ un’ altra ; Peep iù i © | vilegiata dei nastri în seta delle fabbriche riunite i #3 + ce -{r6h@ il discorso di Bismark abbia fapp 
| fe volta quell tempò di uinilizione è d'6ppressiòné cho { 2420 Da giei Gomitati soltanto più tardi. (| sacco cella deliberazione: dell’assensblaa ge- | nomico, soprattutto como scrittore di arti l'imperatore Napoteone como mastino 
a di lò pel nosti il del secol « Steondo ‘una’ deliberazioha odierna ;' il RARE 
MentS anco dalle rela ART processo Karageorgewieh verrà trattato: pub- | nerale degli azionisti in data 20 settembre | coli di Riviste. n = - ur n p 
patria, purchè egli si tenga in piedi sopra d'esse? | blicamente fîitedi prossimo. » 1868. d È Me __Ma dopo il 48 vegli. 81,61 0 de <Porigii DIL Rote VENETI af 
i sli delli i i * qPatigia (Rettificazione della chiusura 
Supponete ‘un ‘istante ‘che nei paesi che ho no» . N TA e nomina nell'Osdifie della"! ‘noto italiano. © Fittàgf” in capo da fisima alla 4 a pra difa italiana 55 90. 


minati più sopra, è fino ‘nella piccola Danimarca; 
ci fossero di tali che avessero la fronte e la (te 
merità ‘di professare questa teoria; sarebbero sof: 
focati, schiacciati sotto il disprezzo dei loro «com- 
patriotti. Non'è così da noì. Qui non sono soffo- 
cati; portano alta'la fronte ; trovano difensori per- 
sino in questa Cameta. Ovunque ci è putredine , 
si vede mascere una specie di vita che non si può 
toccare ‘con guanti gialli nitidi. 

In presenza di questo fatto, non ci rimproverate 
lo spionaggio. Non sono nato per lo spionaggio; 
ciò non è nella mia indole. Ma dobbiamo inseguire 
questi rettili nei loro. cbvili, e vedere che cosa vi 
facciano. Ciò facendo abbiamo diritio sala vostra 
riconoscenza, Ma con ciò. non è detto, che ci ibi 
sogni un mezzo milione in fondi segreti. Non man- 
cheranno fier questo danaro altri impieghi, salvo 
la nostra adesione o la vostra approvazione ‘ulte- 


della. federazione repubblicana ,. egli: non 
ebbe più' parte al periodo della rivoluzione 
nazionale del 1859. Era deputato di ‘Mi- 
lano; ma non ha mai adempiuto il suo 
dovere nè la promessa-fatta-agli elettori di 
recarsi alla Camera. Egli avova 68 anni» 


PU IL iiareheso di Moustief' è morto. 

Domeniea! prossima spira il termine accor- 
dato alla Gresia per rispondere. 

La crisi ministeriale continua in Atene. Il 
Re sarebbe disposto.ad accettare le decisioni 
della Conferenza,,ma fino.ad.oza non è riu- 
scito a formare un ministero che sia egual- 
mente disposto ad accettarle. Si crede che 
«probabilmente, la Grecia domanderà ehe le si 
prolunghi, sino alla formazione del ministero, 
il’ termine che le fa- accordato: Regnain 
Atene una viva agitazione, ma non è eonsi- 
derata come pericolosa, 

Berlino, 5, La Gazzetta della:Groce dico, 
che; gecondo,-.le. informazioni; date. da) un 
graude: governo amico, Bismark sarebbe nuo- 


Corrispondenza particolare deli’ Opinione 6. Disposizioni nel parsoniale degli impiîe- 
i + ori gati dipendenti dal ministero della Ri, 

‘PARIGI, 2 febbraio. — Malgrado le sssleu- | 7. Alcune: disposizioni nel personale giu» 
razioni date da eoloro i quali credono che | giziario delle provincie veneto @ di'Minfova. 
la Gracia abbia rifiatato. o rifiuterà, le infor- |. ‘8, L'elengo dei sussidi accordati sui fondi 
mazioni venuta dal ministero degli affari esteri | 46} bilancio 4868 de’ lavori pubblici a diversi 
sono favorevoli; si aggiunge che il barone | comuni è consorzi per l'esecuzione di opere 
-Baude ha qui trasmesso dei dispacci che ri | idrauliche ‘con Resli deereti 13 dicembre 1868 
spondono delle buone intenzioni del governo | 644 gennaio 1869. È 


greco e posteriori ad mna corrispondenza del- 
l'Agenzia Havas che dava notiie inquietanti. |} TTT 


Pompa ig: Gpl ricono ai Poldo | CRONACA DI FIRENZE 
un dispaccio che gli andunzia l'accettazione ai 


della Grecia. ET 
Nulla pesso oggi dirvi di dofinitivo:st: que- | .. Il veglione dato iersara alla Pergola superò 


Alia Gazzetta Ufficiale del 5 serivono in 
data del 4 da Napoli: sb | 

S. M. îl Re passava oggi una grande ri- 
vista militare sulla piazza d’armi, ove erano 
raccolti 42. mila nomini circa delle’ varie 
armi. - 

Con S. M. erano S. A, R. il Principe Um-. 
berto @ la LL. AA. il Principe Guglielmo di 


Bievs Efiy EBRETETI 


= 
a 


More riore. Su-isfondi assiani; “gravitano pesi se'debiti:v{ (8191 argomento: tittavia un’altra notizia da | l' aspettativa  generale., Numeroso , soncorso; | Baden e.il Prineipe'greditsrio di Sassonia=' | vamente “minacciato di essere, assassinato. 
sa Sarà vostro dovere estinguerli. Ma non fateci un'| ma raccolta, prova che il goveriio -fransésò | numerose ed assai vivaci le maschere, alcune | Meiningen. Ste a sigari io] Uno, studente annoverese fa indicato. nomina- 
sì rimprovero della, necessità: penosa in'‘pogîìvgir' tro= lion si fa illusione sulle disposizioni del por | delle quali vestite con eleganza. ;|{, La Guardia nazionalè a cavallo di Napoli | natamente come quello che dovrehbe effetuare 
pd lee] n; pt pinzionre il goto: aq i a ‘polo greco, Una fragata-francese avrebbe ri- «Pare adurique. che il ‘caimevale si vada tav- | faceva la seortî rire sd "Mi -Le trappe; assassinio, i ? 
dalla Li figa Di str moi 1 pra ta Ta vatbandilio di axidara al’ Pirdo @ tenersi ‘a.| vivando:; e che. famosi vessilli. della bene- ghe facevano bellissima mostrasin perfetto.or>t. , id; 5 — L pda Logrono dicono 
, fiorini tc SETTALA 9 sispogiri iorgi i ita Società incomineino ad essera ridenti | dinamanto, erano comandate dal lu e| È ] mafiifostato la sua in- 
mai La discussione generale è chiusa. I, disposizione del re Giorgio nel caso di una ar generale conte Ignazio Genova di Pettinéngo, Pata Lat alle Cortes. 
e? Il sig. Lent‘ditendé brevemente lè odnelasioni |'rivoluzione, avvoro. i la: divisione militare. territoriale È ira 
por della Commissione contro,.i sigg. Mallinkrodt\e/|,;, Ua movimento ssssi. importante è seoppiatò elit 4 comandante la divisione militare. territoriale | È smaptita.la yoce.che-abbia ao luogo 
p: la Hetrlein: (Ciò che vuole la issione, dor: Fin Algeria. Alcune tribù dissidenti, mia senza | Un :carabiniore 6 tre militari di fanteria, | di Napoli. AGIRE Ata i) dimostrazione popolare iunanzi alle am- 
dere nità nazionale. Di fronte allo istraniére: fa «d’hopo'{»verun accordo preventivo col Maroègo ‘assì: | da Marradi si recarono nel vicino popolo di |. S. M. venne aeeolta.e sal rieti 284 | Bilsgiato, di, Fiancia: 6 d'America. 
x che tult i tedeschi; siano come mn ;sol ;uomo.;;:; {1irosiò Ts ‘tribu a noî soggette dalla parte di | SanvAdriano ad ittimare una contravvenzione: |.fosa e cordiali dimostrazioni dalla poi one | Borsa di Parigi 
Ò die ac, qorazione, Gli ariooi el | 1 sghcat. ‘Si ‘ieg eh ell arabi, informati delle | ac wa oparaio della. polveriera del sig; Pa: ape pei dl Eri MARAN ao) ci seg sce Porigi, 5 febbraio 
esso sono: adottati suocessiva=!f--780%2% VI. ) n Hi } né ‘citta ; ped î i 
sai r frossia è la Francia, | broni. Ma erano appena entrati quando ‘uno | g \gan a 1CHta- L.; duzià È 5 
© mento, 090: 0A Canale IE { till Pia il ici per ‘as; part di sarei Joan ferì lievemente il' lora S. My interveniva allo po Rendita francese 3 È TM 07 | 70087 
use, Trezzo "ati a ogni gara: martscillo di Mao--| sarnbiniore..Si rude. cho îl fatto sia doloso, |__Mla sr Si a | 3 Mep l'as ii 
gere ‘T'iMabbt ‘cha era stato trattentto qualche-giorno | e l’autorità giudiziaria procede. ; li È osi. dal rubbli M 
pre NOTI ZIE ‘ESTERE di giù 4'Parigi per l‘orlliné dell’imperatore, | Fu arrestato un_.tale-che aveva rubato un:|,éon ripetute salva. dapplausi., dal, pubblico, i 
pavo 7 { , è ripartito immediatamente per Algeri. portafogli coi enfro\ una piccola somma di | affollatissimo. 1 
4 pi ia Si fa assai preoccupati dal linguaggio pro- | denaro.. FORAREN NO Rion 
cA x Leggiamo nella Patrie del 3; F vocante del.signor Di Bismark a proposito del à La Gazzetta Ufficiale ‘del 5 annunzia che 
j « Il gabinetto di. Atene, dopo avere rice: | re a” Annover è del principe d'Assia, e si | | Siamo'assiurati che; essendo ancora imma- | presentarono indirizzi. di falicitazioni a S. M. 
web vuto communicazione..dei documenti ufficiali aspetta con impazienza il testo del suo di- | tora.la rappresentazione a. favore del giovane |. per.la nascita di S. A. R. il dnea di Paglia: 
poro portati dal conte Walewski, si è riunito.sotto l'séozso, che si dice contenga una frase offen- | autista ‘diammatico Claudio. Leigheb, 6 desi» Le Rappresentanze municipali di Crema, 
aDì la presidenza del re. siva per l’imperatore dei frantési. Dubito as: | jeranidosi di far altre prove affinchè riesea | Ctisnissetta, Piazza, Girgonti,. Tarzo, Garla- 
ui £ Si_essienre che in un consiglio che è du- | sai dell’esuttezza del fatto, ed in ogni casoion | soddisfacente, la rappresentazione stessa non sco, Torino, Pinerolo, Rivoli,; Chiomonte 3 di er 
Ì rato sei ore la questione ‘fa-esaminata Botto |:sarebbe ehe uno sfogo personale del signor | avrà più luogo questa sera, 6, al teatro Nic |“ pa Depntazione provinciale di Catania ° È Vienna, 5 ‘| 
li tutti i rispetti, e ba se aisi Pr La) dei | Di Bismark, giacchè io so nel modo-più po- | colini, ma-viene rinviata alla sera di. mereo- Log alle 1 Cambio sù Londra VU. 9 i 
Ri Tosi vare degonsirazintelgih fl rave milan Pepi do PER | sita Gotespondnee Sie dl 3 | Combai i oe dl 
“ Neg È ha PRSdD d aper nico : dd Rod [iiterveifnza di pra po R4 si doggo: 3 SR PS SAI 
, amino, dicesi, prodofta unessi viva imipres- | Di Maupas fhgli effetti delia legge sulla stiîmpa. rates d Atelio continua.la erisi. ministeriale... | . GIACOMO: D Ri 
80, sione. Egli disse che tutti gli uomini ragio- | Nel Corpo legislativo il signo? Thiars.s’ado- {. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI pa della (ia né della con» obesi noe 
ri nevoli grato di parife chia'hitogna va arten- | hera pressò-i eno! colleghi afiché; per qual: din ferenza deve ; ‘secondo 'le' infenzioni' del ‘re |: GrovammuRomsano, Gerente. 
di dersi sì deldezio dale BoGagRR: Ra cha n (che tempo;.mon facciano più domande d’int CITTA ‘(| Giorgio , (COStituire la ba50 del programma | —r—m———tt 
fava a farlo a motivo della pressione che il | terpellanze, volendo risarvarsi per un graride f..: festino N. 8 delle némine; prome- asa bilitO: -dopnto fi saga * doi one Cemmoraie, 
artiti I 3 rito delle | q; > di Il Bolletti Di; del nuovo gabinetto. ©———_ sl di Comm sa 
DC ein pci nni | co, ie gini n i, a ti è dpi pat |‘ e lo e 7 0 pe pr 
ui a - | sione dal pro; > feca & «li i ne, sa. perango n) i corto. RC: ERRRIRRO RE I EM IRNRRE GE | 
posi della ‘nobfra eittà. Sarebbe, del'resto, interesse | 1'*501Cit0; tecx:-quanto; segue: viamo non se né sa. paranco nulla, di RITO IRENE à Y ! 


« Aggiunse_ che to partito î 
seggio po! nola dicho I ni pi 
tre eittà ma che era in minori C) 
che il suffragio tinivérsale 10 Di be nel 
medo più evidente.” — : F 
« Pur rieonoseendo la verilà' di quaste os- 
servazioni, il Gonsiglio ‘non ‘ha aniinesso que 
sta proposta, pel tempo che. oceorrerebbeper 
n 
sì assicura che un P Atene 
non lascia aleùn dubbio sull’ intenzione che 
ha il governo ellenieo. di deferire al voto una- |- 
nime delle potenze. Esso non diseuta più, di- 
cesì, che sui termini dall’adesione da darsi al 
protocollo della conferenza e sull’attitudine 


Das jog: niet aggio ROL 
Tmp. naz. pag. 5 *, Col. 


D'altra parte, noi,.abbiamo notato;.che,; i» dis 
spaeci provenienti , dalla, Grecia provano xi | 
tardi: considerevoli sulle linee! ottomane ; per mg Ops poro È n “ è p 
Te quali debbono necessariamente’ passare. ata Li ENO 0 mirtiaato 
À » > ju] —1868Tit. piowwsorò -C.1. 69412 d. 496 = i 


Finî, , n H de- 
ben inteso della sinistra l’asevltare i consigli j! CORR. decreto rdel:28 gennaio 6 Vac Î 
. Thiexs, attesochò eonserverebba per tal |-tsrminzzione ministariale approvata ds S. M, 
e del trionfo ottenuto pri i He in. udienza dello stesso. giorno farono 
all'initerpellanza del signor Balfat;-1e!n5 +" conesssa-la seguenti. onorificha ricompense in 
‘i “fuovo giornale Le Peuple, ditétto dil i< | favore "deimilitari ‘che corel es ultima 
agnor Duvernois e direttamenté ‘înspirato dal- | madte nl sedare pe 0 Je oc so 
l’imperatore, è venuto alla luce senza produrre | l'ordiue pnbblico a S. Giovanni in desc 
grande impressione. neu» | Borgotaro, Cento, Cattipeggino, Borgo S. 
Si dice. che il signor Wiltenbeim, proprie | nino e Villaggio Felino: Ren 
tario. d31 Giotnale ufficiale, rinub ria all'impresa. Volpi cav. Giussppe, meggiore, comandan a 
Ssbato ‘@bbe luogo la - prittà,, rapprasenta- | jl 28° battaglione bersiglieii, fa promosso uf- 
zione dell’opera. del vostro \co:cittadizio Fe- |'figiale  dell’erdin» | pilit:ra di‘ Saroin,, ma 
derico Ricci: Une folie a Rome. Permettetemi | stante la ‘mancanza "di panisioni disponibili 
di Rich po coll I Re ton abbiamo "+ el-grado dv ufficiale. dell’Osciue, continuerà 


Canetizich di 


ss 
cade 


“7, COMANDO SUPERIORE” 
DELLÀ GUARDIA. NAZIONALE. DI FIRENZE 
fatt atea, 

Ordine del giornò 5 fehbrato 1569 

Ufficiali, Sotto-Ufficiali; Caporali e militi :. 
@rl Tiogotenente generale, commend. Giacò=, 
{l:movBellnomini, che pochi giorno or sono ti-. 
neva ancora il comando di questa: milizia 
tadina, cessò di tiwere.ieri a-ore di pom» 


o Bigi , | 

dI 1° lose Nol 1810 — da \' 
(Asi Str.ferr, Livora. -C.. ——d. — — 
fà. dedotto ‘il’iuppl. NI. A0-d. — — 


chè pottà | préù ‘ frot |purtito d’a- lix Gdaxto ito (di ‘compositore di uella di cavaliere. È a: y $ 
ay Preadore di fronte al parti siede par Hiro Mia) 4 a deiereina) | a pere po Adriano, Inogotenente colon- | La salma dell csì sora - consùmò roi ice da Ci 
Lo Svetovid di Balgrado fa’ cento di ua | ché tratti di genere Buffo con la ‘chiarezza, | nello nel 98° raggimento. fanteria, fa pro-.| sessaniatrò anni sta all’ alti pet "i ispiri RI AGP IRCOVITNRE RE SR 
combattimento cio stre avvenuto nion lungi | il brio e' l'intelligariza ‘dell’ a tore, di qué- | posso utfcisle nell'ordine ue > sorgere cere var Horn È; Ha ca bo Seppie a E 
da Nikschitax fra montemegrini e- turchi, ‘e | l'opera. Essa ebbe tun sueeesso straordinario ||. Calosso Luigh, capitano nel 38° reggimento | meme Oa di nani. saba, d coprente, | 8 "L.id. ». - > - NL 3 —d —— 
sarebbaro- rimasti a sovratuito al primo e. all’ ultimo atto. Il se- | fanteria, fu nominato cavalicre’ nell'Ord ui cdr VOR; i ‘ra. pico. perzi. NI. ‘82 —d. —_ 
pan pt 4 Mare ds Lui ‘campo 60 condo è un po' più debole, forse a eagione della Corona d’Iialia. IR eh i bride pomeridiane precise. ei paz. pico. perzi 3A Io Sì 


I x 
+ 


7° ogtinate,:4 catari, l'rritazione della gola' erdei bronchi.* Queste Pillole 


Î. Ogni altro liquore che si spiccia co 
CENTI N nto ome do DRANOA di 
LI Mi cui solo se ne garantiscone gli effetti 


| 
è Uni Fumnta pi LAMPADE MOLTO ACCNE- benefici 0. pronti. 
DITATA E CAPACE DELLA Genminta, cerca un * 
rappresentante: per l'Italia che. sia abile 
e conoscitore. dell'articolo, e la medesima 
gli accorderebbe una, forte provvigione. 
Lo offerte franche con referenze, noti- 
ficando in pati (empò il genere di lavoro 
- infrapreso find ad' ora, lè trasmettono ai 
signori Haasenstein e Vogler, sotto Te ini 
ziali C. M. 56. see 


x bottigli 
mano 


STENTEREBLI - PULCI= 
NELLI - GIANDUJA - 
MENEGHINI - ARLEG- 
CHINI - BRIGHELLA - 
PANTALONE! 

divertitevi con poca spesa: 
Sì vendono eleganti CARTOCCINI 


PER IL GETTO DEI CONFETTI 


al tenue. prezzo di. Lire ® il cento dalla 
Cartoleria PINI, in Firenze, via Guella, 35. 1 


0 sottoseritto 
ladersi che li malattie 


560) pront 
è lontano dal 


mon Timedio 
febbraio 1855. 


Si iscono in Provincia contro vaglia 
postale, dove v'è ferrovia diretta, porto a 
carico del committente — Chi darà com- 
missione di non meno di 300, li riceverà 
franchi di. porto. 


ISTITUTO CONTTTO 
NEIL 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via Sant Egidio, n. 12 


| fosse mantenuta da lanto 
petto asset bene negli ammala! 


n= 


Verona, 21 agosto 1866: 


Sì reparano Laion alle tipe - TORE == Puo = 
| Acca > x i una villettina in co- 
litari, alla R. Sono ai Marina dl SI \V ENDE:sttorione con um per- 
Ae razioni lo | Ntote gtt di Firenze Digperi 
i avviano lo | dei Nuovi i di Firenze. — Dirigersi 
Industrie ed al Commercio. alla Voigl Generalè degli nttntt fui 


Sì spedisce il programma. gratis. Giornali d'Italia e dell’estero, via'Cavour, 


27, Firenze, 


VENDITA: DI LIBRIa RIBASSO 
Scienze,, Letteratura, astétici' Romanzi: 
e Produzioni Teatrali, 
Firenze Piazza del Duomo ,N., 44 presso via Ricasoli 


Tintura. Egizia 

Coriserva perfettanientà i capelli presorvandoli dal cadere e Ji riprodeco fra un 
pie; 9 poco più, sulla taste giàrcalve. Questo liquido è composto di soli vege- 
tali, è ro, non intacca la: cute, non. altera (il colore dei capelli, non rece mo- 
lestia di sorta; anzi arche usato. coma, semplice lavsero cerrobora la pelle, dissipa, 
| dolori nervost e qualunque pizzicore è serve mirabilmente alla pulitozza. Per u- 
sarlo busta semplicemente ita don tre vo'té al giorho cot dito la parte 
chè si vuole preservare o risanare. 


Quandò;pol si ‘vmole far nascere i cspel'i, ‘allora’ biso, 

per 800, gioni Vi continuo. Ogni bottiglia lire 2. 

A. Danta Ferco'ai via Cavour 27. Pavis, Enrico Bianchi parrucchiere Corso V: 
E. via Gualter',. — Milaro, Pietro Giannotti icchiere e profumiere, via Santa 
Margherita è. 2'— presso il ) r prof. D'Amico, yia Galliera, 576. 


wii da 


pesiti Firenze, : presso 


> CHSOp saiva aka 


n È È * | slaluglizà to zii 
mm dc 06 i «<]r edi 
ubià agio; + £}13 A 20257 O rimedio sicuro contro: 
Vera edeimica Tela all'Abbiba 686: ? sentir 
ci Ù | avaniao ION ruciore, sudore; 
‘odiodchi di: pernici ai piedi; spegifico per lo ferità în genere, îoni, gcottatite;” 
affezioni senmatiche 0 4 pot ar salea. eh RT ORRORI i sand 


cesso, guarigione x ) alibos 
coll’istruzione L. 4 —Un’rotolo di'12 echede® .- 


Prezzo di una scheda 
in’un'sol pezzo L.»40. 


Nuovi P hI ili p°: Q veri all'Arnfca propariti'con ana e non 
[| cit Î i 


tone siccome i provenienti dall'estero, i quali 
1 suddetto sittanàd, 56 


del si manifestano c 
pio dont spina la Tela alba 
6, st vedrà il callo 
dall'Arnica che toglie ( al: 4 n ne 
Prezzo di una scatola,Cent, 60,, e;franco' per posta7Cent.' 80. 


Ma nésia pura Fiùida st questa forma, che conviene ‘in 


disturbi cui e suggerita la 
ì figrianda senso spiacevole alla 


SIA. GARBONATA è CALCE 
gola, nè il 


Dice cat Eni 2 
sno al ipositi intestinali; essendo insipida è facilis- 
Si mieletraria al ubiai. Unita a del:enben di:limbps: ,lal 


6 2uech 
; e mezzo bicchiere vale in efficacia Rita 


neo }: imeggi 

. polyera Rd è purgante. Sola, alla dose di un 
icchierino da ros) Soap lo acid dello enza recar 

pareti del vantricolo; lo zolfs, ed lil bistitto Maro. pi frei 


î essere presi in questa be 
vanda; la stesa dose serve di fanciulli; ‘eucchiaio 
tavola rg) e 4 trat del para Pedara bottiglie E) 


litro è sÌ 1 Snipa } 
Lire 4 50. la Bronchi lano.. Per fuori la spesa Le del committente, 
; 9 ZU0( la TOSSE, 
one MAPEI Pep 


chiali 


agi 


bFi 
di° (Prezzo delle PillotecL; fo Dei Zaccherini, L. 4, 50 " 
B È 1 ente _ UU 


rm 


È Îrî, eri rurigiai et'aspulsiom 

oil: Lana di este è certa, enzo” dit 

i accesso : cOn a ì 

Dil o.in Provinci 4 Tix dd o A 
sctofole. — Liro'2 Ja statiela ortoidari 0° co 
I IO ADATT ja) CAl:professore PORTA; usato nelle 
Pillole Antiotmortoiche Seta 


ba 
g 


Sla al'Agonia  Atna # 


rolo, n° 12. 


Danti Friînowi, via Cavotir, 97: în 


; dalle contraffazioni; egni 
ig sull etichetta Ja frma a 
dei preparatori Fratelli Branca è (A 


1 SOLI CERINE'P9SS 


facendo cessara i 
Prezzo 


eredere che il Fermot-Bramen p. 151 essere 
coloro. che «abitano vicino alle paludi ed alle 


mat. Bramen potrebbe surro " ) ini appetito). 
gue per gli ipocondriaci.,e per coloro. che, vanno. soggetti all'anoressia lapelizone fonte gi Vide Dene-Fretal.. 


OSPEDALE CIVILE DI 


In Pivenze deporiio presso la Ditta A. Danta Ferroni, via Cavour; n.27. 


perdurare l'operazione” 


i della PERSEVERANZA ‘via Pasgui=" 


all'acqua, eminentemente, salu- 
tro. li ddl ad riepe raccomandito da 
tistinti medici che ne fecero gli. 


menti nei principali ospitali italiani. 
cucchiaio alla 
Prendendone un ncchisia al pipa 


=== SORDITÀ 
FERNE 


NUOVA SCOPERTA 


Ci affrettiamo ad annunciare. l’arrivo 
nella nostra città, del signor FRANCK, in- 
I) gegnere-ottico di Parigi. Dopo ì clamorosi 
((({ successi che ha ottenuto in tutta la Fran- 
‘cia, la Germania, la Svizzera © l'Italia in 


nella sua purezza, 
giorni H le febbre interza! 
inche la più ribelle. 


ta 
© PROCESSO 


\ gna, si è deciso a venire peralcuri giorni 
ed: eccita. appatito DI 


a FI . Questo celebre pratico 


in mode. meraviglioto.iill vontore d'un instrumento acustico imper. 


jo; ece., facilita Ja digestione, impedi o lola astenic: alori dello storna©o e)l\ cettibile, approvato dal Corpo medico di 
jo splerm (ipocondria) nen che lè malattie del ven ò i tà. igi, estato premiato con medaglia d’ar- 
ora.io splerm (ipocondria) Frna fin le tebbri prdi Pegi ai TIE laglia d’ar 


vendi rie Ù Questo istrumento sorpassa in effitagi 
alla retta W\\ tutti quelli finora paodotti a sollievo 
gp sordità, s'adatta orecchio e t 


in Fironze >» 350 
Tm) ER ECLTATEA 
ire" tato il vero VATI et fabbricato in Milano dai signori 


del ventricolo & indole astenica , guariscono meravigliosamente, facendone so, ed 


l'possentemente su l’udito che l'organo 
IU) Di ribelle riprende le sue funzioni Re. 
niarie, Risultato ottenuto senza rimedi n) 
}\ operazioni, i.) 
Prezzo 25 franchi. 
Quest’apparecchio s’invierà dovu 
con l’iserizione indicante il modo di ser 
virsene a chi invierà vaglia postale 0 n 
mandato di pagamento per l'importo. 
Il sig. FRANCK è visibile tutti î giorni 
al suo Gabinetto în via Vigna Nuova, num, 
(}i);3, 19 piano, dalle ore 10 alle 5 pom— 
i{ Casa a. Parigi, via Rivoli, 210. 


na Ca ha 
PI del'eapo produ dal 


mn eceellentissimo preservativo: per risparraiare le» fabbri Anntersetitenti e "io cOR-(IlI 


il solfato i niaino, trattandosi di febbri. intermittauti; risparmiando l'incomodo. dalla | 


Dott. P. 


WACATPTIEDT PERT 


> pronto e sicuro per 


( di x 
VA ds seda del do rehili. 
Questo Sciroppo. si vende nella 
principali farmacie. d'italia, 

Bisogna chiedere la bottiglia qua. 
drata colla firma del dott. Ghur: 
ed avente il marchio della farmacia 


dell'Ospedale civile. di, VetenA |) Suuann, ria Castiglione, 48, Parigi, 


Visto per la logelizzasione, delle, firme, 11 Porlestà BAGATTA. Presso in, Rrancia.L. 4. la bottiglia, 


VAAS E LITTMANN A HALLE F. $. 
(eau A ) 
FABBRICANTI DI 


- PREPARATI ORGANICI 
di. Sanità. Nazionali 
1,0% del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino 


| Parigi, 8 gennaio 1869. 


1 Preglatissimo signor Bocca, ; è 

Da tirca' due anni affeito da blenorragia manifestatasi allo stato cronica ed in 
soguitò ad ‘alcuni abusi malgrado lo scolo fosse. poco considerevole, e nei primi pe 
riodi, presentasse sintomi di poca gravità non potei ottenere la ‘guarigione. n 

În seguito ‘alla blenorragia fui ‘affetto: da ‘itterizia, quindi dolori a tutte le arti- 
Colazioni da impedirmi la mia professione di pittore paesicista. i b 

Vari medici specialisti. che ho, consultati. dichiararono tutti che la mia malattia 
era di poca gravità, tutti sostennero (contro la mia opinione) che i dolori reumatici 
ed articolari non avevano alcuna relazione colla blenorragia, ma che aveva dei dolori 
perchè ‘era destinato ad‘averno; forse perchè i miei parenti me avevano avuti.' Che 
poi la blenorragia mon sarebbe. guarita mai; e sempre, avrei conservato la così detta 
goccetta militare ‘© mi consigliarono questi: dottori un viaggio n Italia. Fra i medici 
consultati ‘avvi ‘il dottore Charles Albert specialista, il dott. Canet celebre meopatista, 
il celebre Nelaton, Cohorne dottore dello spedale dei sifilitici S. Luigi. Pressochè tutti 
msarono la sonda riconoscendo restringimento di poca importanza, ma tutti mi pro- 
dussero irritazioni più o meno gravi, ed i dolori delle articolazioni aumentarono sem- 
pre con maggiori infiammazione pella blenorragiaVenniviny Italia, ed a Torino, mia 

ttia leggendo i giornali trovai f annunzio < dell’ ELISSIRE: ANTIVENEREO VEGE- 
“TALE D' HYLSCHR; benchè disilluso e spogliato di denari, da tanti rimedii e dot- 
tori senza alcun effetto, tuttavia mi decisi ad esperimentare il vostro Elissire. 

Che debba dirvi, caro signore!! Al terzo giorno, notate il terzo giorno che lo 
preti i miei dolori ‘alle articolazioni erano presso che scomparsi, ì miei movimenti | vence re= =cvoeemmenemegr ere orata ce 
liberi, e mi faceva il'vostro Elissire ‘rinascere. BAL 

Dopo qualche giorno fui in viaggio , passai le montagne, pioggia e neve, nulla 
mi faceva soffrire, mentre per lo ‘avanti la più piccola umidità, il minimo freddo mi 

\|.cagionayano doglie per tutto il corpo. Giunto,a Parigi, continuai le due boccette del 

vostro Elissire e mi ristabilii pressochè in saluto, ed'ora trovandomi sprovvisto, vi 
‘prego a spedirmene numero’ 5 boccette' cui troverete il rispettivo vaglia. pagabile in 
oro di lire 20. : 

Perdonate \se prendomi libertà di voi, ma vedete che, avete ragione sopra molti 

e} dottori non solo in Italia, ma, anche.a Parigi; ed io son convinto che la guarigione 
la devo a voi solo. Vi dico ancora, una signora mia vicina, affetta da erpete alle 
| Po da più anni, avendo ricorso a più’ dottori*inutilmente; gli consigliai il: vostro 
issire-ed ora è intieramente'‘guarita' senz'altro rimedio; dionde| vi ringrazia.di tutto, 
cuore e prega Dio la; vostra» conservazione. 
Vi prego; di farm la.spedizione al più presto possibile, se lo credete O il 
nome per riguardi di famiglia) servitevi della presente nel modo che meglio‘ crederete. 
Con.tutta riconoscenza mi dico 


E; Macchine 
zione del ghiaccio artificiale 
sia in grande quantità per 
l’industria come in piccola 
quantità per uso di famiglia, 
garantita per la produzione 
promessa. — i 


sorte continue perbe- 
vande gazose, acque mine- 
rali, di seltz, dat vini 
spumanti e per la gazosifica- 
zione della birra, quali subi- 
scono Îe prove legali e sono 
ae contro ogni difetto 
li costruzione. Premiatè al- 
Esposizione di Parigi 1867. 
Lodovico Madlener a Genova, quale riceve le 
per trattare e fornisce maggiori schiarimenti 


Agente unico e.geherale per l’Italia SE: 
commissioni, recasi in ogni parte dell’Italia 
dietro lettera affrancata. , 


LREID Toe etereo lane ai inn a 


PRESTITO A PREMI 


Città di Madrid 
i 150 Estrazioni con. Premi. da 
250.000* = 100:000-.70:000 - 40.000 


ed altri minori. 
QUATTRO, Estrazioni all'annò, cioè: 1° Gennaio, 10 Aprile, 1° Luglio e 10 Ottobre. 
Sottoscrizione; pubblica aperta ‘al Bancò Passioni, in Firenle, via Calzaioli sul'canto 
di via Condotta, negozio di cambia:valute e al suo Banco al No 1, p. p. per 2000 
OLE RRZaRI IA, del pia 0 pagamento rateale. A 
Ricevuta di L. 20 in biglietti di Banca a titolo di primo versamento per conseguire 
un’Obbligazione del detto Prestito alle condizioni stabilite nell'avvi î 
stampe dalla Ditta Mildmag Cecri, di Milano. li 
ULTIMO GIORNO DELLA SOTTOSCRIZIONE il 6 febbraio corrente. 


La Prima Estrazione avrà Tuogo eccezionalmente il 15 Febbraio. 


Devotissimo ‘servo Gi FG. Pittore, 


il 


uno dei 
primari 


DA CEDERSI IN-FIRENZE 
R AT OR: I ti de AM Fui il sig. Natale Porzio 
rr" 


LE MEILLEUR POTAGE 


est celui au 


:TAPIOCA-LQUIT' 


GARANTI. PREMIER CHOIX DU. BRESIL 
épuré et préparé pour ‘Potage ‘et ‘Entremets 


SAGOU DE L’INDE PREPARÉ POUR POTAGE 
FARINES DR: LAGUMES GUITS: pour puidos 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 
Leggendo il trattato delle malattie cronichè e le loro guarigioni:del dott.S. Thompson ; 


{traduzione dall'inglese, opera indi 
' di posta per lite 1 55.— Firenze 


ensabile per tutte le. famiglie. — Si spedisce franco 
e } » alla libreria Bettini ed .all'Emporio, Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, Luigi Reycend. — Milano, fratelli. Ferrario — Ge- 


nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, DI 
bio Snc — Napoli, Marghieri. P si l'ectt 


“È ARRIVATO DA PARIGI 


«Fabbricante2dî Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani; già via de’ Cenni, num. 14, primo piano 
accanto: alla Pastieceria. Moroni 
TERE LTS 2 EI 
i Uni nuovò assortimento di Am 


ln 


Buecole, Solitari legati ‘a giorne| A 
Gemme orecchi, Goeeio) lm Bour, Xiger pour ‘antio. quali mari 
| gia e e neo le è Collane di perla di Exiger gaî: de té la' marque 


LOUIT FRERES ET (. 


Fournisseurs ‘do Sa Majosté :1' Empereur 


l@ | 

vesti, Fermezze Mieni, Croei, $, 
ae PL i pi PEA 
così RORDEAUX. 


névità, 
Quosta nueva: imitazione è 


perfi 
ite della più bella — I suddetti Gioielli 
ro 'ed-<in argento di prima Pi rta pedi gr] 


Medaglia d’oro all ono Universale di Parigi 1367 
Hell fniiazioni di PERE è PIETRE predioge. 0 PA IO 


== 


; 
i 
i 


LITRI TZZZZOREZE 
x 


Î di 


PLUS or! CHEVEUX: BLANCS EURI eg 


Quests miribile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi 


Ni.primitive loro colora, senza al i 6 alla barba N FERRO unito all i i bee: 
Porri o PER ein 
TORO , presso F. al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20. 3 una vita agitata, nelle donne che soffrono d'irregolarità di menstruazioni, ed infine 


dV. in tutti i temperami 


enti deboli, delicati e nervosi. 


A E Tl prezzo di ogni Bottiglia & di Loi » 3 
) EL 0 di ogni Bottiglia è di L: it. 1 15 v cone 
Tip. dell’Ormione diretta da ‘€. ‘Carbone: venirsi — Sipvende al ‘Laboratorio Qiimioo di 0. Crea ET on dee 


{ presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, a Firenze. 


n 
Î 


{if ispecial modo a Milano, Venezia è Bolo. 


imoppo d'ipefos@®ta 
% pro d’Ipefor®t 


RISTO-. 


Ferruginoso | 


r la fabbrica. — 
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